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Non s*offenda la grault 
di V. S. llluftriflìma, fedaf 
la mia penna nelle file md 
ni la Giuftitia de* popoli ra! 
rionali alla Caccia delle Fi  ̂
re accoppiatali vedejpoichi 
la prefa, eh ella fa de* S'eluatj 
ci âllude alla rapina,che pno 
feffa de cuori domeftici. Ei 
fe piangono le Seluaticine-j 
per non hauer due tfiré'da.; 
predarfidaHa fua tpanoj ge« 
mono gli hbamini , che noti 
babbi no due cuori da confai 
grarfì alla fua gratia. Noti 
^uèntfgià i fanguinofi rigai 
ri della Cacciali che fctuttaj 
fa ngue la  fua .yjcfté comparii 
ara tràleSelue, ali-bora ógni 
Cittade applaudirà all’ E mi-

nen-
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Al Lettore.

L'Vccellare à Merlotti,  tr i  tutte l’al­
i rre,c la caccia più facile-perche que- 

ili come, nouelti nel mondo,, non han­
no per anche apprefa la malitia de Cac­
ciatori. ‘ ’

Io conio Schioppo mio(Lettor caro) non 
intendo forcacela di Cacciatori valenti ,  
che potrebbero nelle loro maniere di Cac-> 
eia lottarmi lo /chiappo di mano ; tnà infe-  
gnareproteflo àprincipianti d'apprender 
Varto della Caccia,
' E* fattaqueflamia caccia in tempo di 
goderli la V,Ila,per ricrear li fpmtiymor-  
tificati nello /ludo,non per infiacchirli.

Sappi compatire i difetti diquefiamia 
Caccia con quella flemma, cb’è propria de 
Cacciatori > perche non ti fi rinfacij 3 eh* 
babbi pià del Barbugiano, che del Cac­
ciatore j E,fiàfané.



I N D I C ED eili Documenti neceffa- i rfj per la caccia dello Schioppo. '
A Conofcerele canne foprafine) fine) 

me'gefine 3 &  ordinarie. 
Documentai.

v f  fapere di qual graffetta dette effer li  
culatta in riguardo della bocca, Docci, 

Da che proceda lo crepar delle canne. 
Doc. f

' Di che longheiga dettano efiere le canne 
in riguardo alla bocca. Doc. 4.

M'fure delle boche, cioè di quanti dinari 
ftano i  Diametri delle bocche. Doc.5 . 

Metter le mire alle canne„ Doc. 6.
C on qual forte di polueres e di qual grana 

fi deuono caricar le catene. Doc. 7. 
Mfura ordinaria y ertale per ogni bocca.

di canna. Doc.S.
Con qual forte di pallini fi carichi ogni 

forte di canna. Doc. 9,
■ ... Mi-



. 9 .
flfttrfreaUy &  ordinarci. Doc io ,
poppaglio primo.y e fecondo ,  perche fi 
■ metti nella cèrna ,  e di cb& materia.
'DW.JI.
fe cjudforte é  fiflanc(a. r/rt ognifpetie 

di canna. D o c .it.
^  cimofcere. cosi digroftb in campagna le,
, : giunte disianze. ìpo.lj.
*4 t?Var pttfc lontano Meri paffi del tiro,
, naie* e.ifMndo lo f i  bioppcr, e miran­

do più alto del ponto in b1anc6.D0c.j4. 
jitirat di ponto in bianco reale,  ww pià 
. yniti li pallini. Doc.i 5*
*4 deleggere l’occialino. Doe. 16.
tdumrt&rgp circa l’accialino. Doc.iy. 
Tìetreper l’acci alino. Doc. 18.
jHcajj'm:le canne * Doc.15»
Form della e afta,, e del piede per diuerfi 
, fa tim i. . Ztyf.io.
Detk bacchetta. \ , .D cc.zr,
Cafìacon caricature. _ Doc.zz.
Strumenti dapoluere,e palliniyper mag- 
, gior comodità, epnfieoga nd caricare 

folCacciatoye,.... i ; . ì Doc.l$»
' Modo di caricare lo Schioppo . . Dcc.zq, 
Modo di far la mifura della poluere,  e 

palliai colla beteebetta delitto fchiop- 
/>«. , •. i jDgc Z5'.

Modo di portar lo fibioppo in compagnia, 
e quando fi jlà in procinto di tirare.
Doc. t6. , •

Modo di tirare alla brocca.
■ . . - U^lc ?

D&Cy.t’J .
Modo



Modo dim are in terra ". D oo.zl
Modo dì tirare à borita. Doc.zp
Mododi tirar sii l’a la . D oc.io
Modo di tirare à volo. Doc.$ 1,
Mododi tirare ne’ bofthì} sàl*acque>&  

à p efci. Doc.32,
Schioppo da Beccatelli,  &  vcceUimgen 

fili. J^oc.53,
Schioppo da Tordi. Dòf .34
Schioppo da campagna,  e d a r  afèlio, 

jDoc.35. '
Schioppo da borita reale. Doc.$6>
Schioppo da burita fpuria. Doc.$j, 

. Schioppo ordinario da volo. Doc. 38.
Schioppo da Talludi per volo, e fermo, 

Doc. 39. -
Cchioppoda Caualletto. Doc.40,
lAuuertìmento fopra le canne fubar dinoti 

alle/opradette. Doc.41.
Mododi rinfrefear lo fchioppo in campa­

. Doc.41.
Modo di nettar IO fchioppo, Doc 41,
Modo diconferuar lo fchioppo. Doc.44. 
De mefi di far la caccia, e Infoiarla, 
■ D0C45. ' • -■ ■
Delle bore dèlia caccia . . Doc.46.
Luoghi degli vcceili, &  animali à- fuoi 

tempi j  e ritirate loro. Doc ,47.
Ridurre gli animali di notte ì doite fi vor­

rebbe cacciare il d ì . Doc^H.
Habiti da Cacciatore per l’efiate, ed/w-

. ' J)0c.4q.
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StiuaU etti per le ripete, per ilguazzo, e 
• p e r  l’acqua. • Boc.fo.

ìfh tìon e per li fliuaUdaacqua. Doc.51K 
T e r ia ca .  ( DOc.f a.
CttfarePiufirmità ,  che ài Cacciatoreor- 

■ dìmriamente occorre per il caldo, e di- 
férdini. » xxw.55.

Bracchi, e loro fa tte lep er  diuerfe [un­
tumi . hoc. 54.

'^ime'zgarto all’acqua, ed à portar Fre­
ccilo. £>00.5

sdimezzarloà cercare. Doc.jtf»
Tener iU$raco0Ìn ceffo , fpsfa%lo,curar- 
- locargli nafoietinfiefitàrh caccian­

do. . . - *00.57.
T ’alcuni modi rizzati pep latatoia dello 

Sobi&fpos à ipm cài&toì^àftcù^p, e 
tina%zp. ;  ̂ ; /ea45}}.

Ite quagliar in i, e eiffolì. Boc. 59.
v f far polveri fitta-da Sc&Uppo^ p ie  .60, 
Bur&falnitrO.
%A raffinarlo àgua'fep. pSc'.óz,
j t  raffinarlo à farj&t. -■■ ■ Do^.ój.
^  raffinar il folfo ' J&0.64.

car berne fidiffima àffiecopefJFtfiate, 
e p ^ F in m rd ^ i:-''^ '^  Boc.6f . 

U compèrie fa ^ fa p ef'’poluere fina. 
Doc66.

Stronfienti per difporre la materia fenza 
rumore. Doc6 7»

"Preparar la materia infieme con cofe ac- 
a ie , Doc 68.
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L
Nobile j &  ingegnosa imentione dell’Autore d’iena Piflollinaper 

i Letterat i , che in 'vn momento f  crocea /’accialino, e s’alta 
<vn candeliero con la candela acce fa , c con lo doppino 

d’ accender la Lucerna a {Indiar la notte .

r v V c f t iV cfto  ingegnofo acciar, Te ha fier latrato,E  da fue rote il ferreo can fi ftende,M orte non d à: fol col fuo lampo vfato A  la Pira de Y otio vn lume accende.O rdigno non è più di Marte arm ato,Mà^da Pallade faggia egli difeende:Piom bo Ietal non partorifee al F a to , ^  M a in voto à C lio  cere innocenti appende.Egli fulmina fol la notte ofeura,E ’ 1 fuo Cerbero latro à 1’ hor che parte D i  noftra vita il fonno rio ne fura.Perche nafea Minerua in dotte carteFere 1’ orecchio, c con tonante arfura D i  morte in Yece j eternità comparte.

B 11 calcio va vuoto con vna coperta di ferro per ricet­tar pietre, e folfanclli. A  La bacchetta va vuota per riempire di poluere da metter fu ’ 1 focon e.
*

I Queftaftanghetcafubitofcroccato fi fpinge alianti col dico groflo* e fi faleuarlamezacannadi l'opra.
i
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p O C V M E N T I
I Neeeifarij' per la CaceiV

o .

$  conofcery U.jcanne ,
\ • fine^miTe fk e j;- &*' ■' ?
k: :. ”  '
- . d o c v m e j ^ t o : i . : -

É  canhe.fi foglibno fàr;tur~ 
té* da^yna vena dolce di 
ferro: ; «ande la finezza 

| ; d'vna canna no a* prouic- 
fr.ne, che .dllafiadifcrropiu 

fino 5 ma che ellafia di 
tben pur^tOjeBentriiielldto^ c/lauo 

aro da buon Maellro.; .mancando vpj 
|di cju efieconditioni, ò più, la canna re- 
ifta; dhVrferior dttione V A; doàofcer, 
•dùnq^tjukado haj.iaèllc mani viia can* 
na , snella è fopratìna  ̂ò fina , ò meza fi­
n a le  ordinaria 0 0■  ò . •

Sappi 5 che quella canna > che appefa 
per' il’btieco 'deliaTicoda. ; dèi;, vidòn^ ,Tc 
éa*ttttàic© h vn 'f^ ^
I  ^ J i  » . • . ~itizcd«by ( j O O ^ I c  * * at-



H  % '
argentina, che al tutto farà mole come 
cofa vnta ; che alla villa farà lultre, e di 
porri denfi;e ben tirata per tutte le par­
ti ; che farà leggiera beiìche alquanto 
ricca di ferro>quella tù potrai addiman- 
dar foprafina^e così colla prattica dive­
derne molte diuerfe, faprai giudicare di 
che finezza fìa ogni canna, ed in qual 
grado perfetta .

Deui di più offeruare per di dentro 
( col vtdope leuato ) (e con rocchio vi 
vedi vna perfetta jolhtczza, ò fe vi fofle 
qualche sfoglio.

Per di fuori, sfella è ben diritta da tut­
te le partile vi ha gibbolu35ò ft per tut­
to camina perfettamente vguale.

Se la vorrai pròuare a tiro : deui cari' 
caria cola mifura reale, con la palla bei 
ferrata nella canna 5 e totip tirato deu 
©Ucruare di fuori,e di dentro, fe baiiefli 
(a forte catciua ) fatto crepature, ò leu  ̂
ti sfogli) * ^

Indino di canna fina é il rimbombi 
gagliardo nel tirare *

apere di qual grandezza vadi ta cu 
latta in relatione aita bocca.

D OCVME' Ì^TO Ih
' ■ . ■ . .1 • ’ • '

PErche fa piti refiftenza Ia-palla,qu; 
do e ferma, che quando ella è i

zedbyGoOgle - m o



tnotof per3 ffiandp ferma nella culatta 
la paliate nel rdtantc dell a* canna eflen- 
cfeinmoto, e kculatta eflèndo quella , 
doue la poluere piglia fuoco tutta, e ri­
cette tutta la fùaforza , è neceflàno, eh* 
ella refitta più , che in altra parte della 
canna 4 c però ordì nanamente deue eflè- 
re più ricca di ferro > che in altra parte* 
Sarà dunque la culata di diametro tut­
ta al doppiò della bocca della*canna : 
cioè la. cannalarà vn diametro della (uà 
bocca, e due efler deue la culatta.

Si auuerti però, che fi come la troppo 
fertile può creppare ; così la troppo 
grolla può impedire à prender giulta- 
mente alfocohiò la mira, quando in tal 
calo non fi facetìè più diritto il piede tìellooaflà ; : :
w Sifappi aiiche io focone douer' eflere 
lottile nella culata al paridei vidone: fe 
farà troppo auanti > la canna darà indie­
tro , &  il buco sfogonato indebohfceil 

làico*

Dache procedalo creppar delle carne.

D O C V M E ^ T O  1 1 L

LA  canna ordinariamente non crep- 
pa quando è tutta ricca di ferro, 

perche per tutte le fue parti relitte â T 
r impeto del fuoco » .. * '

' ' * , zedbyGoOgk JU
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La caufa della crespar delle canne»; 

precede , elvella non fard trmellata con 
linea rettale paralella alla linea fu perù- 
ciale della canna $ onero y che nel tirar 
dcliacannacollalima.il iViaeftro lieua 
più ferrò da vna parte, che da; vn#altra,

• e dotte la cantra retta debile,.iui cede ah» 
la forza della poi nere > e creppa • Che 
però > fe tu farai tagliar vna cannarcele* 
rai, che nella parte troncata non farà 
aguale il ferro per ogni parte della cirw 
conferenza tagliata •

Procede ancora alle volte, chelacatH 
nàhaii e r à qu a kh estog 1 io ò̂ mancameli* 
to,per non edere ben purgato il ferro in 
ogni paite,& imcrepperà. , ■

E  può venire anche da qualche taffiv 
letto non ben faldato da maeftri , che? 
Vhanno lauorata , quali per non perde-* 
re la fa ttu ra i il ferro,cuopronole ma­
gagne nel lauorarle ♦2)/ che tongheiga dettone effere li canni 

in rifguàrdo alla bocca *
DOCVMETSI TO IV.

Orre opinione falli ,  che quante 
j  più la canna è longa facci il tire 

p ai loiitanojC quanto più breue » tante 
più vicino *

Ma fi deue affegnare vna loughezau 
, i prò-

zed b y G O O g le



proportionata alla bocca della canna 5 
poiché fevna canna di bocca per dieci 
grani fofle lortga dodeci palmi, òqu in­
deci, farebbe pili breue il tiro di quello, 
che farebbe eflèndolonga folo lei palmi.

La ragione è perche la forza , che ri- 
ceuela palla nella canna nafee da tutta 
la poluere accedi; onde fé la canna è 
cosi breue, chela palla (ia vfeita fuori 
guanti,, che la poluere fia tutta acce la,e 
parte della polucre efca lenza efiferfi ac-, 
cefa, la palla non riceue tintala feria 
della poluere. Così per ToppoH:o,fe la 
canna è tanto longa, che la poluere fi 
accenda tutta y &  anche fe ne confumi, 
parte, auanti efehi la palla fuori della 
cannala palla non efee con tanto impe­
lo, come farebbe , fe vfciffe con tutta la 
forza della poluere, la quale foeceilìua- 
mente nella canna fi accende , e caccia.

A  fàper dunque quanto Iqnga deue 
cflère ogni forte di canna, fi deue confe­
derare la poluere, chedentro vi fi ha da 
accendere : e però fi confiderà la bocca y 
econformc la bocca la mifura della poi-* 
uere, la_qualefarà tre diametri della 
bocca, che per efperienza vuole dafon- 
ghezza, che determinarono nel Docu­
mento XXXI il, fino al Documento U*
. Si fappia per certo, chepania pulws 
pi longiori fdopo deficit, &  nimis ab* 
fandans in breviari j  non im an fum *

byGoogle
p iiY S



i8
pars integra puluis exeat non accenft,

Mifure delle bocche, cioè di manti dinari 
fimo i diametri delle bocche.

d o c v m e t ^ t o  V.

Diàmetro della bocca è la terza par­
te della circonferenza di tutta la 

bocca . Si facci vn circolo, e fi fègrn 
con vna linea per mezzo, che quella li­
nea fi chiama diametro della bocca, Hor 
per fapere di quanti dinari fia vn diame­
tro di bocca: nel foglio delle figure fi ve­
dranno diuerfè bocche più vfitate con li 
loro diametri,e numero de dinari, con­
forme a dinari vfati a Brefcia, oue fi tro­
ttano le righe di fèrro con ogni forte di 
dinari.

Mettere le mire alle canne.

D O C P M E T ^ T Q  VI.

LA regola de Bombardieri nel met­
tere le mire alle artigliane ,  feruir 

non deue al li fchioppi da caccia ; poiché 
li Bombardieri lafciano di mirare colta 
linea vifuale paralclla alla linea dell1 
anima del pezzo, perche è tanto aitala 
culata del prezzo, doue è il traguardo, 
che iè fi alzafiè la mira fulla bocca para* 

. Iella
z3dbyGoogle



l 9
fella al detto traguardo, femprc la palla 
darebbe ballo $ e però fanno la mira 

•d'auantrbaflà, poiché alzandola al tra­
guardo, poffa colpire nel ponto in bian­
co j cioè nel mezzo dei berlàglio la 
palla.

Figura prima*
La regola dunque di metter le mire 

alU (chi oppi damacela fera il fare^chc 1 a 
mira dettanti fra tanto alta , quanto è il 
traguardo $ mi furando tut te due le mire 
del centro della bocca 5 e così '£1 tannò 
paralelle, ma tanto poco diflanti tra lo­
ro quelle due linee, vifuale, e del centro 
della bocca, '•he facendo la canna vn ci~

mettere la
mira d’auanti più bada » il colpo dara 
troppo vinto nel ponto in terra > e nel 
ponto in aria-> che nel volere tirare a piu 
eccelli in lk m e n a n fe  se ooipaàtanti, 
quanti fe ne rdlelicrà sù 3 tirando di-li- 
neaparalella alla bocca della canna. ^

Auuerti, che la mira traguardo v i 
lontanò’ctal vidonc lei dita» & vn pal­
mo dalla boccaqndla d'aaanti* perché 
J» troiranopiù predo con l'occhio.

. . . .  figura.Scenda. • ­
M oki fono dipintone, che la palla 

làcci ( {caricata ) al ponto in bianco vna 
r_. linea* zedbyGOOgle
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linea clima , ò parabolica, adducendo . 
rdperienza di molti cerchi di carta, po> 
fte per retta linea paratóia d'altezza di- 
ilanti cinque palli per tutti quelli cef-i 
chi parabolicamente. • I

Cosi adducono refperienze delle foa.1 
tane, che tirano l’acqua a parte delira, 
ò finiltra, che la tirano per linea cutua, 
enonretta.

Ma la {limiamo falla ; poiché v’è el- 
pericnza totalmente oppofta, che poli» 
la linea vifuale perle mire paratóie alla 
bocca della cana ,  la palla coglie lemprc 
nel ponto in bianco di tutte le dittarne 
propcrdonate alla canna .

Chi non sà, che fe tu miri in vn ber- 
-.Hi , che fo

coglierai,  come in diftanza di venti*' 
trenta, quaranta &c. .

Sì che l ’elperienza delle carte credia* 
ino (alfa. A  quella delle fontane, di­
ciamo non correrela pantàjpoiche face; 
qua,ch'efce da qualche canna cTvna fon* 
tana>ma non elee con tanta fòrza,& im­
peto » come fa la palla cacciata dal fuow 
co; onde la ragione noftra è , che la pal­
la  è predominata gagliardamente aaìl* 
ìm peto ideila poluere ^ceefa, che il pelo1 
della palla , non puÒTCendere a ballò ̂  
finche non.càia ifpredqtninio dell’un-»

{)’cto ; quanto .poi cala, l'impeto, allhor^ 
a palla comincia a curuarfi , e ia la ftta- 

- . ..Cookie da
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da parabolica : onde dàlia bocca della 
canna la palla proietta v i  per linea retta 
fino alTvltimo ponto in bianco della Iti* 
forza, & predominio ,  qual nafte- dalla 
poluere, longhezza di canna , e diame­
tro refiftente della palla ; poi perdendo 
il predominio laTua forza foftentatiua, 
la palla col fuo pefo comincia ad abbaf* 
farli finche fi ripòla del tutto. .
<- La feconda ragione è , perche fe la 
palla facéfle la linea curila , e tanto più 
curuaffe, quanto pai maucafle ^impe­
to, e tanto piti innalzarle, quanto piu 
crefcefiè l'impeto, ne feguirebbe, che \o 
fclùoppo caricato con doppia 
jnafidafiè la palla più alto di quello , die 
jjptendefiècolpire, e pure .vediamo ,  dje 
jpmto caricato afiai vno fchioppo, quali- 
jjo caricato poco, Tempre il tiro è retto, 
lino che dura la forza del fuo predomi- 
fliQ$ ondede io tirerò ad vn'animale da 
Bucino con poca caricatura, ò con aflài, 
ip cóglieròj fegno elùdente , che la palla 
ijÉafemprc la lua firada retta* non eflen-

fO lam ento, e fine del proiciente di 
mandar la palla fe non per retta linea.

. Per esperienza euidentemente habbia- 
Jno quello principio Scuro. Si piglino 
due palle di ferro, del medefimct pefo, e 
figura : Vna fe ne infuochi, e l'altra 
io 5 poi dall'alto d'vna fineftra dicam- 

>anik li lafcino nel me deiimo tempo 
~ % vgual-
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vgualmente cadere a terra $ ambedue 
quelle palle toccheranno nel tempo 
ftèlfola terra* Hor dico così : E perche 
il fuoco, che di fua natura follieua il pe­
lo, &  tendìt furfum , non ritarda il mo­
to della palla infuocata, e non la fa cade- 
deredopo la palla fredda? Tanto piùr 
che il 'Tallóne ne' fuoi penfieri è di 
rerc, che il freddo tiri dzorfum y e*l cal­
do mandi furfum . Adunque è fegno 
euidente, che il pelò della palla infuoca­
ta, hauendo il predominio al calore nel­
la palla y la guida a fuò volere : Così è 
della palla proietta dallo fchioppo, eie 
eflendo fot o al predominio total: del 
proicicnte $ detto proxkme la mantie­
ne nella linea retta, finche dura il fua 
predominio*

Oltre di quaqtofi è detto, ancorfi 
aggiunge, che feda linea della palla cur- 
uaflè , fobico allMcir dellofchioppo 5 0 
fempre andaflècuruando $ln lontanan­
za di 60v palli vna fol corta di coltello, 
chieda curuaflc, non potrebbe più far 
colpo nel berlaglio diliante, che fcffe

Inaili ioo* e pure a tirare di ponto in 
>ianco cento palli con la palla, non fi 

mira y fc non nel berfaglio per còglierai 
dentro*

.d byGoogle
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I Con qual forte dì poluerè, e di qual grana 
1 fi deuono caricar le canne ,

D O e V M E ' X T Q  VII: .

LA  poluere da fchioppo da caccia 
non deue edere della dofa de i can.

: noni,poiché quella c folo di quatto,aliò; 
&  alio. Ne deue edere della conditionc 
ftcflà, perche quella è di grana grodà, e 
mal conditionata.

Ma deue edere poluere lina , fatta di 
fei, ado, & afloj ò lètte ado, &  adò. D i 
fàlnitro ben purgato, carbone ben 
alciutto, e di grana minuta in riguardo 
alla grana d*Artigliarla ̂  che è grodà 
afsai, ^

E  però vero,che alle canne pi ùgroflè, 
fi deue grana più grodà, ed alle più mi­
mite grana più minuta, come vedradì 
al Documento XXXIII. &c.

La ragione è ,  perche la poluere mi­
nuta s'accende più predo, c per® edèn- 
do poca in vna canna picciola, dui e an­
cor accendcrfi tutta in vn fubito ,  per 
hauer forza conuemente al proprio tiro 

E  ia poluere di grana grodà s’accen­
de più tardi,  c non hà tutta la Tua fòrza, 
.finche non è accelà tutta; onde in in vna 
canna grodà, e longa vuol edere polue- 
“*e grafìa di grana, che quando ellaù 

........  tutta
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tutta accefi, allhorahà più forza della 
'munita vertendo il grano grotto piiVdiffi* 
cile da disfarli in fuoco del grano minuti 
t o , c per la maggior rcfiftenza in disfar- : 
l i , ha ancora più impeto nel cacciar la; 
pai la . Che fia il vero, Piglili vna mi-i 
fura,di polueregranita y e fi carichi con 
guelfa vno fchioppo., ella fari il fuoef­
fetto $ ma-perderà la fu a forza quafi tut- 
ta'rfe farà pettata, e di quella ne farà ca« 
ricato lòfchioppo5fegnoelùdente, che; 
fa maggior impetQ la poluere grama 
per la violenza, che patifte in creppar li 
grana, che la poluere fchiacciata, e lenza; 
grana, <
; Si graniflè dunque la poluere per dar-4 

gli fona maggiore, e perche corrà più! 
Ì-pcd..tainentc per la canna ; il che-non 

farebbe, fe fólle pettata come farina.

' M!futa reale, &  ordinaria à tutte I 
. ' le canne . -

r D 0 C V M E 7s(T0  Vili, ^

I A  milura dê  Cannoni è per órdintu 
>, rio caricarli con due terzi dèi pèfc 

"della pallaj cìcè fe la palla è di tf ènti li* 
'brc,che venti libre di póiùere fia la rati’ 
càtara;

V Ma a caricare li fchioppi -da cacci 
pallini *, là vera caricatura ofd it\$tì 

r  , ; • d foc
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èfar vn cannoncino vgualmente grotfo» 
e largo di bocca come è la canna delio 
fchioppo, il quale fia longo due bocche 

. dèlia medefima canna ; &  vn'altro can«* ■ 
noncino per li pallini, che fia longo vn 

ftorzo meno di quello della poluere. 
Cioèlamilura ordinaria della poluere 

ma due diametri della bocca della can­
na, &  vn terzo meno la mifura ordinaria 
de pallini.

I La milura reale, ò sforzata deue efle« 
if re tré diametri per la poluere, e due per 
| li pallini. Aucrtendo, che la mifiìra or*
; dinaria fempre fi via a tiri non sforzati j 
ma a tiri forzati ,  òper la maggior 1 on- 

htananza, òper la fortezza dell'animale!
Ii vfala mifura reale, e quello non fitrà 
Jamifura reale, non farà ne pure vna 
ipiù alterata 5 anzi .mette in periglio là

(canna, e la petfona, che tira. In calo 
però di qualche bel colpo lontano» 
mentre la canna fia efpcrimentata, e  

ìbèn ricca di culatta, fi può caricar anche 
lid’vn’altra bocca di poluere ,  e dimeza 
Sbocca di pallini,  oltre la mifura reale.

; E regola generale a’ cacciatori, che 
j ae fchioppi ordinarij, caricando con 

mifura ordinaria ,  pgni libra di poluere 
vuole libre quattro di pallini : c carican- 

! do con mifura reale ,  ogni libra ne tira 
I tire di pallini in vn fchioppo longo,e co­

modamente groflo.
• : v ■ ‘■ •o, f i  V i
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V i fono poi pcdueri Hai Alme, che vo­

gliono tanto piombo nc!la c.in pa, quan­
ta poluere vi li mette : perche la gagliar­
dii vehemente della poi nere nel caccia* 
re non diparti troppo li pallini.

Con qual forte di pallini fi carichiti» 
tutte lecanne. j

D O C V M E ' H T O  IX.

PErche le canne grolle ranno pili !
lontano, edeuono haucr piombo ( 

più groflò da cacciare, perche il pallino i 
più,g oliò fà più refi(letizi al a poinere 
per il pelò, e prende più impuzio per il. 
dia metro $ casi leca nne picciolc deuonos 
hauere pallini più piccioli , come ne ĵ 
Documento XXX III. & c. i

In proua ,  che feranne più larghe ìns 
bocca, e più longhe debbano eflere cari­
cate di pallini piùgroilì $ perche vanno 
più lontano it ir l, fi Torma quello quefi- 
to a* belli ingegni.

Doue nafte, che vna canna da borita;. 
fputia tira più lontano la fua palla, che 
ma Pillola?

E ’ ridcoloi! rifpondere, chela can* 
n j da borita fpuria Ha più longa, &hab- 
bi maggior poluere : Perche diamo va*. 
Piltolla di due palmi di canna, la qual 
canna peli tre libre $ che habbia di palla
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srn quartp d'oncia ; e di poluere meza 
dramaj e ben tirata aproportione la cu­
latta <  ̂ _

Poi proportionalmenfe multiplichia- 
mo il tutto nella canna da borita fpura, 
«diamo vnacanna di otto palmi, che 
peti libre dodcci,  la di' cui palla fia vn' 
oncia, e la poluere fia duedramc, e ben 
tirata a propottione la culatta. .

Si fpari, e la Pittola, e lo Schioppo da 
borita (puria ,  che tirerà di ponto in 
bianco più lontano aliai del doppio lo  
Schioppo, che la Pillola : E  pure done­
rebbero tirare amendue nella medefima 
diftjnza $ perche-téla canna è più ricca 
di ferro, e piti longa, più larga di bocca; 
& hà più poluere, ha anche più pelo di 
palla da cacciare ,  c troua più renitenza 
dell'aria, per ragion del diametro mag- 
fiore della palla,
. Si che mifurate le forze della Pilloht 
Col pelo della lua palla, e refiftenza del­
l'aria : e mifurate le fòrze dello Schiop- 
p$Col pelo della fila palla, e refiftenza 
dall'aria a proportione della Piftolla 
collo Schioppo, dourebbtro tutti due 
tirare nella medéfima diltanza,
' Si rilponde ,  che per ragion del dia­

metro maggiore della pallad'oncia, la 
poluere piglia più impuilb nello Schiop-

f'i che non ti la poluere nellaPifto- 
1 oue il diametro è minore nella 

_ - j*Go g  i  pai-
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palla di VA quarto di on da.

O  dirò ancor bene : che (per Arte) 
’pìrtus vnita fòrtìor. La virtù -atciua 
vnita è tempre più vigorofa. Farà pii 
flrepito vna libra di poluerc rinterrata in

Jpalelle canna a proportione, che non 
arannododcd oncie, le quali feparate 

Vna dall’altra ,  fijno rinterrate in dode- 
ci canne a proportione.

Così rinferrata la maggior quantità 
di poluere nello Schioppo ,  farà tiro piè 
lontano dalla Pillola $ perche la poluere 
imiltiplicata tre volte di piti di quelli 
della Piflolla, non deue accrefcer la fui 
forza in portar tre volte (blamente di 
pai pelame la fua palla, m à, perche! 
’p iHas vn;ta fortior, deue con più itnpe- 
to aliai cacciarla più lontano . Sì che 
ogni canna fi deue cacciare colla pro­
portione alla bocca, e di poluere, e di 
palimi groliì, per la lontananza, che de­
ve toccare.

Mi fura orinaria, e reale di pallini,

D O C r M E T ^ T O  X,

LA  mifura ordinaria per tutte le can­
ne di pallini è Tempre in quantità 

nella caricatura vn terzo meno della 
poluere, che fi mette nello Schioppo ;■ t 
COSÌ anche là milura reale, come fi è det- 
' r - *  'oos,e ■ - todi



to di (opra, e come fi dirà al Documen­
to  X X X I I I .  fino al Documento 
XXXVII.

Stoppagli* primo,  e fecondo, perche fi  
pretti nelle canne, e di qual ' 

materia fi f i ,

D O C V M E ' H T Q  XI,
% *■ •  . ■

PErche quanto più s’accende tutta af- 
fieme la polucre ; c piglia più refi- 

{lenza ad vlcire, tanto più forza hà di 
: fpingere il piombo, però vi fi mette ne!* 
la canna lo Itoppaglio primo {opra la 
poluere, il quale tiene vnita la polucre» 
( mandandola all’vicita, dà tempo, che 
itutta s’accenda, e cosi pigli maggior 
ifiiga.
I Secondariamente fi inette lo ftoppa- 
glio primo fopra la polucre, perche nei 
calar a ballò per la canna fpazzi a badò 

i tutte le graneile di poluere, che fodero 
attaccate alla canna per di dentro; c nel- 
i’vlcire netta la canna dalla tinta, che fà 
la polucre nellacanna, mentre s’accen­
de; e [aerò lodiamo liltoppagli di eap- 
pecchio. ^

Il lècondo ftoppaglio fi mette nella 
i canna , sì perche non efea la migliarina 
i faorj della bocca, quando s’inchinadè 
I lo Schioppo, ò fi mirade a badò ; ma an- 

B j  che
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«he perche calchi aflìerae Copra la poti 
fiere il piombo, acciò vada eoa maggior 
impeto, e più vnitoalbcrlàglio,

I# qual forte di d’flawga tiri ogni fptcil 
di canna di punto in bianco,

D O C F M E T f T O  XII.

PVitto in bianco chiamo quel berla* 
glio, oue fi mira collo Schioppo io 

tutte le (fidanze fin doue può detto 
Schioppo armi a re con vna bella rofa di 
pallini, atta à colpire^. 8f ammazzato 
ogni forte d’ vccello,

Poiché fe bene la' botta arriuaflé al 
berfaglio, ò  troppo fparfa, ò  troppo 
fiacca, quello non fari il punto in bìaa- 
c o .  E le tù vccidelfi ynVccello con v» 
foto pallino in di danza grande f̂arebbe 
per accidente > non per iicurezza del ti* 
aro.

Per làper dunque in qual forte di di­
danza ,  tiri ogni canna,  deuefi oflerua- 
re il diametro della bocca delle canne, 1» 
longhezza di efle, la poluere ,  li pallini) 
c  la tnifura, ò caricatura'delle medefi- 
rae, eflendo che la bocca più larga vuol 
più poluere, e migliarina più grolla, e 
peròrimpcto farà più gagliardo, e me­
diante la longhezza della canna fi por­
terà col tiro m maggior lontananza a

cok
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i col pire di ponto in bianco. Ed a l l W
jtala canna lari lodabile) quando porte**
' ri il tiro à colpire, è far pallata mortale 
con vna cola di pallini l'vno poco d it  

fCoftockiiraltró) in modo_, che mirando» 
6a propottionatadilianza in vn foglio 
di catta, quello jrcih tutto coperto dalli 
palimi. .

V'c vna forte di canna incamerata; 
gVioé nella culatta attaccato al vidone è 
fidata - dentro la canna vn cannoncino

ferro» di lunghezza à mifuia della 
[■ poluere, che pottarebbe detta canna  ̂la 
iqual poiuere rinterrata in maggior fer­
rò, e pin vnita e calcata, (accendendoli 
(tutta in vn fobico^ caccia la botta più 
flontanô  ma quello à mio parere è pai a 
iipropolito per la palla, che per li pallini  ̂
ifpoiche per la gran vehemema li man­
derebbe troppo difgiuntt^

V*è orm one, che tirandoli con lo 
Schioppo eleuato in qualche berfaglio 
jil tiro vadr più lontano, c Ila più mor­
dale. Che però il cacciatore polla arris­
chiarli a tirare in cieuattone m diitanza 
uguali vn terzo di più, clic non f i  nella 
: maggior diifanza di punto imbianco cri» 
j fcontalmente *
,, La ragione è  perche li .pallini per li­
ii seaeleuau non pefario pe:pendicolar- 
t fflente j e però non pelano tanto cerne 
5 inlinea onzontak * e perche il celi»lente 
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dell’aria è mcn debile, effondo eflà piè 
rara all’  insù ,  che non è Culla linea ori* 
tornale, ouc la craffitie dei vapori laren. 
de più difficile da penetrarli dalli palli* 
n i. Così Paria infuocata, che vfcendo 
dàlia canna caccia la palla,  la caccia 
più velocemente , perche omne leue na> 
turalìter tendit furjfum t &  furfum ve- 
lociàsy quarti re&è,

Si vegga il Documento XXXIIIJino 
al X X XX. che fi hauri la diftanza, nel* 
la quale tirano ordinariamente tutte k 
canne vfìtatc da' cacciatori.

*4conofcere così di groffo le dìftanq 
in campagna.

B O C V M E V J O  x m '

MAi il Cacciatore deue metterli lo 
Schioppo alla fpalla per mirar 

all’ vccello, le prima non habbi giudica* 
ta la diftanza da fe ali’vccello efler con­
tieni ente; poiché pollo l’occhio alle mi­
re Pvece! lo Tempre par vicino, e potreb­
be efler fuori di tiro 5 onde deue hauer 
prima conofciuta la diftanza per noo 
tirar in vano. .

Non niego elTer difficile conofcere 
admnjjim quanti pafli liano date a qual 
fi Ila oggetto, che miri : mà però la prat­
ic a  continua lupera le difficoltà,

Sap*.
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S à p p i dunque prima l’vltimadiftanzg 
l a  qual tira colli pallini di punto ia  
ian co  la tua canna. Se per eilèmpio la 
i a  canna tira 70. palli, tutte le dittarne 
u n o ri fono a propolito per colpire; 
>a il punto batte à non tirare in diflar-
I maggiore di palli 70. chele veder i  
fière a tiro ,  e che diftanza lìa maggiore 
i  palli 70 il colpo farà vano.

T ù  dunque t elerciterai à giudicare
II campagna quanti palli vi lìjnodate 
td vn’arbore, ò cala, ò follò, ò altra cc« 
à, e poi mifurerai coi tuo palio natura* 
e per vedere fe hai apprellò a poco giu» 
beato bene, ò pure sbaragliato d’afiai,  
-osi facendo fouente farai prattico in 
erra, in acqua, &  anche in aria.

N on lalciar però di tirare nelle di» 
danze qualche poco eccedenti,  perche 
die volte, ò per fortuna, òper la ber;» 
à della polucrc, ò per altra caufa fi col*; 
pifcc. “

ritirar in difianya più. lontana del tuo 
[olito dieci paJJi3eleuando lo Schiop« 

pOf e mirando più alto del 
- punto in bianco,

D O C V M E T f T O  XIV.CHiara cofa è, che li pallini vfccndo 
dalla canna verfo il bcrfaglio, ò 

■ * . r  B 5
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j$ia per linea retta, & curda ,  è parabòli­
ca  , quando per lagran diltanza del ber­
saglio non pollino arriuare di poaco ia 
Bianco in detto berlàglio, douranno 
«curuare vedo terra, S'alzi dunque il 
canna, murandoli iopra il beriagho più» 
ò  meno d'vn palmo, che correrai a for­
tuna di far vn colpo mirabile. £  eoa 
la prattica verrai à far yna cognitione, 
che tirerai in didanza maggiore d ’ogni 
nitro Cacciatore con fummo tuo gudo, 
«& donare.

§A tirare di ponto in bianco reale,  m  
eoa vinone di pallini maggiore.

B O C V M E T iT O  XV,

LI  Bombardieri, acciò il loro fe m  
i porti lontano vua indura di palle 

d a  Schioppo, fogliono metterle in  va 
lacchetto ,  e cosi nel Tacchetto catricar* 
ie , poiché tutte infieme (errate pigliano 
{maggior impulfo, &  in maggior dittai 
3a vaiteli portano,

Così fe il Cacciatore farà dibatta va 
cannoncino, ,oue mcluuda li palimi al­
ia  giuda radura, ma , che.il cannoncino 
'vada ferrato nello Schioppo, quelli pal­
imi auderanno .vniti ,piu dell’ordinario, 
«ed anche in maggior d iftanza ,
'■  Similmente hauerà l'iltefl* > effèttoil 

- .. Cue-
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eletto ? cioè partendo in tre pam li pali­
l i  dèlia Ina.niifiira , e ne metterà vna 
>artc nella canna, e poi vno Stoppagli©* 
pai la feconda parte, & vifaitio Stop- 
caglio $ poi ia terza parte, &  il terzo 
► tòppaglio-

C h e però occorrendo far va tiro lon- 
:ano a ffli, non potendofi appidiorc il 
Cacciatore ai inanimale y che vorrebbe 
uccidere ; ò haaendo bii'ogno di metter 
piti vmta la monitione , li potrà le rune 
àd nottro Documento*

+M eleggere l*accialino*

J > O C r M E X . T °  XV1'

O hi Cacciatori da volo ( diti
più per loro capriccio, che per 

verità ) vogliano^ che il miccino fia ;puà 
pretto j e più ficuro ad accender fuoco- 
«ella poluere y che non fia faccialino* 
Irta fehormai è notiffimo à tutti ir Caò. 
datori da borita con l'elpcneuza y che 
con faccialino buono , e buona pietra 
rare vèlie retticf accederli la  poi nere, 
come pure anche il micchio alcune vol­
te,© per hauer fatto la cenere su labrag- 
già, ò per riferir troppo accu latala  
ierpe, fuol fallire . *
s t  chi dice sflèr più pretto il nucchà*
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ncll'accendere, èpiùficw o, p erche-la  
braggia è tuoco più raccolto , e di m a g ­
gior quantità, dice vua menzogna, p e r ­
che manzi la fcmtilla, per efler f u o c o

Siù purgato, e fpiritofo attaca più p r o -  
:o. E fi trotta per efperienza, che t o c ­

candoli in vn fubito velocemente Tefest 
col micchi© accefo» e leuanàolo Cubito, 
rare volte l’cfca s'accende 5 ma vna fò la  
fcintilla,  che tocchi l'cfca fubito l’a c­
cende . Et ogni valente cacc iatore: farà 
tettimonianza, cjje con l’ accialino fi 
ammazzi ogni forte d’animale veloce i n  
borita, òcorto, òvolo.

Il commodo poi, che porta Tacciatine» 
al Cacciatore non fi può pagare. Egli 
non fà puzzore, come fà il micchio, dai 
cui puzzo f figgono gli vccelli di odorato 
acuto. Non ti (cotta le dita, non hai Ix 
briga di portarlo in mano, e metterlo in 
ferpa, ne di fofliarui fopra, ne di allon- 
sarlo sù la ferpa 5 ma con ogmcommo-v 
,2(0, e prcltezzafei (èmpreà tempo à ti- ‘ 
rare à qual fi fia animale ,  che anche df 
improuifo faccia borita,

D’akune ammende fopr*
/' accialino,

D 0 C V M E 71T 0  XVU. ; -L'Arcone deli' Accialino deue fcari- 
1 carfi venalmente in tutte le fue
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parti; dolce alla mano,acciò il cane non 
d ij con tanto Itrepito, ne forza fopra la 
martellina, poiché fe a cafo la poi uè non 
s'acccnde, lo itrepito fa fuggire 1 anima­
l e , &  il calor con furia difgiufta la ma­
llo , e rende vano il tiro;coine anche or-^ 
dinariamentc fa,quando v'è gran di- 
flanza dal cane alla martellina, quando 
il cane è alzato, e la martellina è abbal­
lata per fcroccarc; oltre che rompe le 
pietre, & intacca la martellina .

Il cane deue hauerelemafcelle lon* 
g h e , e larghe per poter bene abbracciar 
la pietra, e che (e gli confacela ogni (or* 
te di pietra, ò grande, ò mezzana, ò pie- 
ciola.

La martellina deue edere arcata in 
m odo, che la pietra cali dolcemente dal 
principio al fine, toccando vgualmente 
tutte le parti della martellina, e detta 
martellina deue edere larga ; poi quanto 
])iu acciaio tocca la pietra, tanto più 

‘fuoco (prima lìdia poluere, e più fitu- 
ramente raccende.

Cosi lo fcatarello deue edere agile a! 
dito ,  che cosi fèrue a borita con ogni 
grettezza.

S-auuerta, che tutti li ferri del Paccia* 
lino lauorino bene > e che ò rugine, p 
altro non impedìfchi a farcii fuo effetto • 
Si deue vngerc (pelfo, e nettarlo perfeù 
tornente,
" /  r . P/e-

* zedbyG O O gle
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Tietre p:r l ’accialino •- D O C V M E T ^ T O  XVlli*

LE pietre focaie per leccia lino deuò- 
no elìcr bea lauorate , cioè tirate 

col martellino alla proportione del ca­
ne del tuo acciaialo, con taglio acuuxda 
ogni parte, vgnalendli piani $ acciò fi 
aggettino, c li ftrmgano conuemeate*- 
mente nel cane . Acciò mancandoti 
vna pietra ili campagna , non habbi da 
perder il tempo, &  1 colpi in aggiultar 
vna pietra.

Ve ne fono di più colori $ ma le piu 
lucide, diafane, rofle, ò biggie iono tó 
migliori. .

Sono iodate le cakridoniche ,  le quali 
hanno del giaietto, fono trafparenti ̂  e 
laponine*

Le Jkrgamafche fonoChriltalline, £ 
buone., ma dare .

Le Miianelì ono migliori delleBer- 
gamafche.

Anche le Luchefi j  ma fono aliai du­
re.

Le pietre ordinarie, come quelle di 
Verona fono più tenere 5 ma però fono 
migliori di tutte Taltre, perche non gua*- 
itano l'acciaiino, e fanno fuocouaflai, è 
fono a buon prezzo j  nu dcuonoeflere 
ben lauorate, • >

' r i  SìzedbyG O O gle



S i  die quando tu hauefli vivi mareel­
ina. ottimamente temperata ,  &  vn .cane 
Pur ofo nel tuo accialino , po.rai fru ir­
ti delle pietre di calcidonu, & anche di 
ogni altra fopra accennata, ma non del- 
leordinariejòeomjmuai, perche quelle 
Facilmente {aitano io pezzi . Ma fono 
quelle ottime per vn'a echini a dolce , e 
fono di gran fo disfatto ne al Cacciato­
re; quale hauendone lem pre qaatt.ro, ò 
fei m campagna , èprondio per tutta la 
giornata*

ineafiay te .carne,.

D O C V H Z l ^ T O  m x,

I L  legno, del^uale ordinariamente:fi 
incatìàno le canne da1caccia è di no - 

»C£ lecca ; _c molti volendo vna calla dul­
ie ,  la forma di noce bojognefe , che eh 
feudo yenola da vn' onda beli il li ma 
Non cleue però edere di ridice noce, 
perche andando .con ne fi a con colia, il 
'Sole, ,e l'acqua Ja ridurrebbe predo in
& ui ' . !
. Altri lodano il pero. M  a vi ,è y n fe- 
greto di far vna cada di color ere indino 
Xcllulimo, la qualeii f i  così. Si forma 
Ja calìa dictraggia, Ad»-corniole; fatta, 
che fij ben polita, rArchibuggiero la 
delie cuoprire tutta, dipingendola gipi- 

V . . r  i ìa-
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4°  . .
f amente vna corta di coltello, di calcina 
villa,ina pattata rara al modo di colla con 
vn pendio da P ttore ; la calcina però 
s'impatti lenza fabbione, & vi fi laici 
fiate bore lei ; poi fi laua fi bito con ac* 
qua y e retta vn legno rotto cremefino 
bellittimo.

Torma della caffa, e del piede per dinerfe 
fati ioni *

^ O C V M E l s ^ T O  XX.

LA  catta anticamente fi (aceualonga 
al pari della canna; riefee meglio 

(parlando Tempre dello Schioppo da 
Caccia) la caflàJonga folo vn terzo del­
la canna, cioè fino alti pruni cerchietti 
della canna; poiché retta più nobile, che 
non pare vno Schioppo da Sbirro , ò da 
brano per ammazzar huomini y ma da 
fpatto, e delitie;e la guazza y ò acqua, ò 
nebbia*, ò pioggia non fa creicer il le­
gno, c non imped fee il cauar la bacchet­
ta ; e retta lo Schioppo più leggiero d'a­
lianti . ‘

Il piede dèlia catta deuc efler torto in 
giù quatrro dita 5 acciò più facilmente, 
cttcndo lafpallapiù batta dcirocchio, 
che mira, poflafi trouare la mira più fpe- 
dita-mente, c colpir guitto .

Quello però da volo deue hauere
torto

. Digitized by G o O g l e



. . .. 4 »
o r to  il piede folamente tre ita, poco 
>Ù, cioè due onde, e neza,

Delhi Bacchetta.

D O C V M E l ^ T O  XXL

LA  bacchetta fi fa di noce, di fanghi­
netto di elee, e d'altri legni duri, 

ma non fcagl o li, e fragili.
Quella vuol edere più lottile da vn 

capo, che dairaltro., anzi il capo groflo 
deue leggicrmantc andar calando piu 
per il corpo della bacchetta. Col capo 
groflo fi caccia li Poppagli nella canna, 
e nel fottilc fi delie inuidare vn caua­
ftraccio lottile, quale và coperto con 
vn ferro a vida : e quello cauaftraccio 
feruc in campagna per vuotar lo Schiop­
po, ò nettarlo, occorrendo , ed è como- 
difliuio.

Auucrtafi, che la bacchetta fia più 
loega della canna almeno due dita, ac­
ciò rompendoli vicino alla cannella del 
ca.uaftraccio, redi ancor longa per ri-

Ì>orrc detto cauaftraccio nella medcfizna 
)acchctta.

□ igitized by G o O g l e



Cafja col ccil%ò, che f  irne ftr  caricati 
lo Schioppo,

D O C V M E l ^ T  0 X ,m
Ccorrcndo, che tu voleflt andar a 
caccia per poco t&npo fcaza por­

tar reco tafehi, ò atro finimento da me­
ninone ; e volefli tirare almeno otto 
voltej ed eller prontiffimo a caricar più 
predo de tuoi compagni, ò per maggior 
prontezza in ammazzar Tammale , ché 
cioppo.il tiro fi icuoprc  ̂ ò li pofa poca 
lungi da te ! farai cosi.

Farai otto cannoncini di latta, col filò 
tramezo dell* iftefla mifura della UU 
canna à ccricatura reale $ dandogli au- 
uantaggio nella longhezza > acciò vica-» 
pi Ica no li Poppagli, e caricatili, hauen- 
do fatto con vna trmella otto bricchi 
nel fondo del piede dello Schioppo y gli 
caccierai dentro > coprendoli con vna 
ìaftra di ferro incallita nel calcio, acciò 
non cadino fuori, e così haucrai iempre 
vno Schioppo j e monitione inficrne ; 
poiché vuoti h cannoncini, fi tornano 
a riempire .

lìlfliO-



/’iroment* da poluere ,  e palimi per 
jrnaggior commoiità , e prefissa 

nel caricare al Cacciatore, *

J> OCVMETSIJQ X X I I h

r  T A rij fono li Sfornenti yfitati sì da 
V  gli Antichi, come da Moderni  ̂
faccia ori,comc Ziauche, iucche,Cor­
ti, Talchi, e filmili ; ma tutti li ftromcn- 
l vfàti fin'hora non ergo n o  al Caccia- 
ore tanto corno do nel portarli, né tata- 
a preftezzanel caricarlo Schioppo, co­
tte fanno certi Stromeoti da noi ritro- 
iati, e pratticatti, •

Per rrnuerno, quando fi và alle pai— . 
lidi, ò in luogo doue occorre tirare 
molte volte , eTvnaper così dire dop- 
x> l’altra.

Si rara va a Padrona a modo d’ vii 
cinturone, tutto pieno di caricatori di 
latta, che quelli della poluerelijno lon-* 
gbiàmifura della caricatura reale del­
lo Schioppo , e tanto di più, che polla 
capirai fopra il capecchio ; e quelli delli 
pallini fijno più breui, cioè alla raifura 
della caricatura reale dello Schioppo, e 
tanto di più,che vi capifca fopra lo cap- 
pecchio * Quelli fi pongono interzati 
nello cinturone, cioè yn'altò, & vn bado,
£ eoo lo cappccchio in giu , quando fo- 

~ no
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fonò carichi, c colla bocca in su q u a *  
do fono vuoti.

Si cinge il cinturone, che ti t ie o  fci 
rati i panni a* fianchi, ti difende dal v e n  
to, e l’hai pronto alla mano che haticri­
do fatti detti caricatori i  mifùra d e ll; 
bocca dello Schioppo y il cappccchio dei 
Caricatore ferue per lo Schioppo, chi 
non hai da perdere il tempo à formare 
li Poppagli, nè a trouar le mifure , ned 
metter mano , & aprir fiafehi, ò boriéj 
onde riefeej e comodo, e pretto.

Per TEflatepoi, per campagnare, ò  
per tirar nelle ftoppie, & a prati, ò val­
limi i à borita : T i farai vn tafeo da por­
tar ad arma collo, acciò a cinger Ioti 
non ti fcaldi le reni.

Quello tafeo deue hauere da ogni 
parte due borlotti di pelle groflà, che 
tenghi ciafcheduno otto oncie di poluo» 
re 5 & in mezo deue hauere vn borfìnò. 
In Yn borlòtto li mette la poluere, e 
uelPaltro li pallini, e nel borfino fi met­
tono pietre, cauaftraccio, e viterolo. 
Ma tri li borfotti &  il borfino deuono 
ad vfo di padrona eflèrui quattro carica­
tori da ogni Iato con li loro tratnezi alla 
imfura della caricatura dello Schioppo 
con il ceppccchio fopra la poluere, e uv 
pra lì pallini $ onde che ogni caricato­
re hauerà y c poluere y e cappccchio, c 
pallini, c cappecchio $ e fornirà a caricar

pretto.



4?
creilo, e farò comodo, che non ingom- 
*rarà le bifocche. Sì che fe occorrerà 
irare piu volte ,  vna dietroall'altra , li 
acciatori fi adoprcranno • Quando 
>oi fi mette paufa al arare,fi può allho- 
a cauar dai borlotti la poluere, e li pai­
ini ,  e ricaricare fi caricatori vupti,  ac- 
iò  feruino per altre volte.

llfudetto Inftromento io vedrai nel fo* 
lio delle Figure .

Modo di caricare lo Schioppo.

D O @ V M E v r 0  XXIV.

Ve cofe fi ricercano à caricar lo
Schioppo, cioè preftezza, e ficu- 

rezza dal pericolo del fuoco *
Si delie punque, tolto fcarricato lo 

Schioppo, a'zar ia martellina, e metter 
lapoluere fopra il focone, rialzato pri­
ma il cane; poisfinrialza la bocca dello 
Schioppo, e lontano da te due pàlli,  fi 
pofa in terra il calzo della cafla, e vili 
mette la poluere > e'1 primo ftoppaglio 
calcato, ma non battuto : cosìdoppo li 
pallini, e lo ftoppaglio fènza battere; 
poiché il battere dà troppo fuga, e difi- 
perge troppo i pallini; ciò fatto mettete 
lo Schioppo in fpallacon la bocca alta, 
efieguila tua caccia.
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Modo di far la mfura allo Schioppo 
con la bacchetta*

D O C V M E 'ìyjT  0  XXV.

P Ortando il cafcv, che in campagna*] 
non hatìeflila mifura teco* e yo 

, fetido' caricar giufto farai così r
Vuoto che (ia lo Schioppo , mettili 

dentro la bàchetta fino in tondo, favi 
fegno con Tvgna fin douefinfce la boc­
ca della cannai c poi cauata la bacchct- 
fa , da quel fegno in di tro prenderai 
tre bocche f e fègncrai di nuouo la bac- 

- chettà y e poi porrai tanta poluere nella 
canna, che ponendola bacchetta den­
tro la canna, ella foprananzi le tre boc* 

i che;caua poi la poluere,Scoflertià,che 
quantità ti inoltra su la palma della rna- 
no f  onero' forma di quella vna milufl 
di canna, che hàuerai la caricatura reato 
à ragion di tre diametri della bocca 
della canna $ cosi farai per il terzo me­
no per la mifura de* pallini « EfiffeUd 
per le milure ordinarie ,



47
JMfodo dì portar Io Schioppo in fpalio, &  
' ■ in procinto di tirare *

D O C  VMETPJ T0 X X V L

P Ercbe portando lo Schioppo in cam­
pagna ,  rriaifimamente e (Tendo in 

compagnia > nuò occorrere vn’accidcn- 
fe  y rhe qualche cola vrfi nello (catare 1- 
lo^ ò il cane cali per non eficr l en al fuò 
luogo, ò per altra tati fa fi fcarichi Iò 
Schioppo con dannò di chi potrebbe 
eflèr a dietro, ò da parte »

 ̂Si deuoao auuerlire due cofè > prima 
d'auuczzarfi o tenere colla mano fopra |1 piede dello Schioppo , la bocca alta 
pili di vn'buomo, ò (la lo Schioppo fui** 
la (palla, ò sii'] b accio , ò nelle mani.
. Quando poi (lai come in procinto di 

tirare, auue^i, eh-. <c vuoi tirarla borita 
i  Quagl ie, ò t̂ar r»c òà qualche a «ima-* 
le , che ti /airi sii d’improuifo, quanto 
più tempo perdi in aggiuftarti à perder 
1 animale di mira ,  tanto più eflo fi d:-  
Ipnga da te, e difficilmente Io puoi col­
pire • £  meglio dunque feruirti vTvja 
jpl tempo, cioè tenendo Tempre alla 
Ijpalla finiftra lo Schioppo colla bocca 
alta , con la mano finiftra (otto la cada 
slluoluoco, tome quando fi piglia di 
jpira ; e la deftra allo fcajtarello, ma col 
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48 •
dito doppo Iofèatarello; poiché alzan­
doli Panitnale da terra, tu col (olo calai 
dello Schioppo hai ròcchio al traguar­
do, cd hai raminole in punto. Che./i 
porti lo Schioppo sai braccio, vi vuole 
va tempo in aggiuttar le mani; e l'altrc 
ih aggiuttar in alzar lo Schioppo, ò ah 
baflàrloj e prender di mira $ oltre cheli 
pefo dello Schioppo, à longo andare in­
debolire il braccio, che molte volte nel 
tirare il tiro va baffo.

Del tirare alla brocca,

DOCVMETSITO XXVIL

A  Tirare alla brocca par che fa 
meli ieri-fin de* figliuoli di dodeci 

anni $ e pure à tirar bene pochi fon prat- 
tichi. Poiché quellecofe, cheli {lima­
no più facili, lì prezza poco ad appren­
derle, e mai s'imparano come le difficili» 
che per apprenderle fi ftudiaaflair  e fe 
ne fà la prattica.

Confitte il valore del Cacciatore et 
fer tempre; vigilante con l'occhio giran­
do à torno y e per ariay e per terra y per 
vedere vccclli, ò altri animali, ò poteri* 
o che volano y ò che corrino, ò che pat 
fano, ò che lijtio in moto. Secondaria­
mente deue il Cacciatoi* da brocca, òdi 
terra fa per accollarti all'animale, fenza 
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fatta fuggire, a giuftq tiro, andarul 
copero,  ò‘ àbBaflato; &  adoperar la 
flemma, ò fellccitudine a fuo tempo* 
Terzo, nell’ atto.del tiratedcue por­
re auanti di giufto parto il piede fi- 
nlftro,che guardi iti fuori,  e lij il brac­
cio finiftrò mezo dittcfo col gombito 

'perpédicolare àllacafla lòtto lo Schiop­
po,  còlla palma dèlia mano fotte la 
Carta lènza faf foprarjgitinger-e le dita al­
la cànna , e eolgómbito del braccio al­
iato* che guardi in fuòri,  ateiòche la li­
nea dèlie mire fijno rette all' occhio ,  
•che-mira, &  il collo noti fiacoftiero. 
•Sopra il tutto auuczzar deuefi al Cac­
ciatore a nòn hauef paura nello fcroo  
Care, tìè'della fiamma , nè dèi ribattere 
lo ldiioppo ; poiché la fiamma eflèftdo 
longo il piede due palmi, non può nuo­
cere agli occhi; nè lo fchioppo mai 'ri­
batterà, ‘feffarà caricato ami fura i e tà  
tetterai ben fpinto il calcio alla fpalla, e 
la malcella ben llrettamente vnita al 
fianco del piede dello Schioppo. E poi 
fubtto in ponto tirare.

Auucrtafi', che le fralchc ,  ò ramu- 
fcellr, che fi antepongono all’ vccello 
potihoiftipedire il'col p ò , e ripatare la 
botta j onde bifogha hauerlo di mira al­
meno in berfaglio dt vn'ottauo di fo» 
gito, altrimente non hai ficùro il colpo *



Del tirare in terra. ;

d o c v m e w j o  x x r n u  i

\  j f  Olto più difficile è tirare in terra; 
X V l  poiché tanti cogliono fullabroc-, 
c a , 8c à volo» e non (anno cogliere in 
terra. La ragione è , perche li pallini 
fono (pinti nel terreno, e vili ficcano, e, 
nojt fanno (è non vn Col colpo;1 ma 
fuolazzando la monitione per aria, fi 
più colpi, e nell’arriuare, &  aitanti arri- 
«are, e doppoarriuati alberlàglio ,  di­
latandoli più, e non trottando tanti im­
pedimenti, e come nel tiro à terra.

Se l'animale picciolo ftà potato in va 
campo arato, e che tu gli miri per fra­
narlo alle zole, bene fpeno fallirai il col- 

• po» che la zola d'auanti piglierà la bot­
ta . Sì che deui cercare il longo del cam­
po arato ; e fe non puoi tirargli , che dì 
trauerfo : deui alzarti più che puoi, e fa­
cendo penderla bocca dello Schioppo 
mirare quafi (ò pra Pvccello.

Cosile foflè l’ vccello in qualchebal- 
là, ò bucca, ò  fra l’erbe ,  le ben tu lo re- 
dedi con l’occhio, (ari difficile à co­
glierlo, mentre non tiradi d’alto à baf­
fi»; ma è più ficuroaipettar, che s’alzi 
col capo, e poi fubito tirargli. D i più 
&  occorrere tirar in terra piana, tu deui

c.oojjic ftm«



i^tnpre abballarti con la vita, edam che 
o rti genufleflò, c fare, che lo Schioppo 
l i  a paradello alla terra, che le anche 
«fiero piu vccelli, l’vno dall'altro di* 
[corto, e che tù gli mirarti in fila, tutti li 
reftellarerti, perche la linea paralella 
non fi caccia interra, mala rade.

__ Anuerti, fé forti troppo vicino all'a- 
Rimale, tirarti à dietro per non fracaf* 
a r lo .

Modo di tirare à borita. .

DOCVMET^TO XXIX.

I L  tirare à borita è’I più difficile d'o- 
gni altro, perche vi fi ricerca pre­

Rem d'occhio, dimano, e breuità di 
tempo . E  molti fi credano tirando i  
Cjuaglie, ò Starne, quando hanno di* 
rizzato il volo di rirar’à Borita ,  e s'in- 
pannano, perche quelfo è vn tirare su 
l'ala, come fi tiraffè alla brocca, eccetto 
thè vi fi ricerca più prertezza. La Bori» 
te formale è quando l'animale fi lieua 
da terra infuriato, aliantis'incamini di­
rittamente à qualche fuoco. E  così fi 
come la borita hà vn moto veloce, obli-
3«o, &  imbrogliato ,  così f i  reftar il più 

elle volte il Cacciatore vno ftiualc, 
perche, ò lo lafcia andar fènzadrargl ,  
0 gli tira lenza hauerlo in ponto , ò• DlgKIzedbyGôLe £ g|̂



gli tira iti troppo diftanza •
Similmente a tirar ad vn l eprc men 

tre fai a dal conile , fi chiama Borita 
ma tirandogli dietro, quando corre,i 
chiama dicorfo, fe ben Thaueffi già bò 
rito . .

Quando ttì dunque feià raftelloj èii 
traccia di qualche animale per tirare 
Borita, habbi lo Schioppo alla fpallaìj 
niftra, colle mani pronte, e con Tocchu 
letto,e (libito, che l’animal borifce,ab 
bafTa Io Schioppo, e nel medefimo tern 
po mira, e generofamente fa1! colpo 
che farà lòdeuole, quanto agli gli altr 
difficile.

Pare, che alcuni Cacciatori biaflmi 
no il tirare à borita formale ^perche di; 
cono coftoro, fi rouina Panimale., { 
principalmente le Quaglie, percheé  
tèndo troppo vicina ia bota,troppo vitt 
tacolpifcela monitione, e cosi {quarti 
l ’animale. Ma mi credanoy che mole 
^portano quclta ragione apparente, pei 
Itti lare là loro inefperiezza $ poiché va 
più per rhonore , e gulto d’vn Cacciato 
re il lare va bel colpo cPimpromfo, chi 
tutte le Quaglie, che poteflè yccidere il 
Vna giornata*

Anzi chi sa ben tirare à borita, cario
pcipoyedlèua quella oppofitione. E p<* 
Quante volte, ò per la foltezza de boleto 
de'forti, macchie de* folli * alberilo
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lue > cd altre cole noti può piò tirare il 
u o  colpo il Cacciatore, fé non tira di 
jorita, e perde gli animali, che con la 
prette zza della borita fà colpi mirabili,

Modo di tirar sù l’ala.

D O C r M E T i T O .  XXX.

C^HI non hà la prattica per ha borita, 
j  fìa preparato con lo Schioppo, co- 

ne ,lè tirar volellè à borita ; enei borire ,  
he fà  l'animale dirizza lo Schioppo ,  e 
«rea di prenderlo in ponto., quando 
gli dirizza il vo lo, e tiragli dietro , che 
o coglierai, mentre no»Io laici feoftar 
toppo da te . _ ‘

Ma lèdirizzaflèil volo, ò corfo di tra­
rrlo,»  incontro, ò in altro verfo, ofler» 
ia le regole fottoferitte.

Modo di tirare à "polo.

' D O C V M E  0  XXXI.

QVando gli vccelli fanno palleggio 
alla pamira loro, ò al ripofò, ò fi 

portano da vn luogo a lF a ltro tu tta  la 
difficoltà del Cacciatore confìtte in fa- 
perfi cuoprire, ò abballarli, ò farli im­
mobile, afpettando Freccilo, che gli ar­
dui jn giutta diftanza, & aggiuttarfi à ti­

C 3 rar-
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fargli à tempo, 8rin quella parte ,  che 
conuiene per ammazzarlo più facilitici)' 
te . #

Onde (è Panimale ti viene per incon­
tro di retta linea, Tara difficile colpirlo, 
fe non gli tiri auanti due palmi > con 
graue incommodo della politura. On­
de é meglio lalciarlo pattare, e tirargli 
detro , ò fotto Pale » ma lempre mirarlo 
auanti quattro dita, e feguitarlo conia 
mano tempre.

Se palla per trauerfo deui portarlo po' 
re quattro dita auanti, &  anco più, (e ti 
folle lontano, e volaffe velocemente ,  e 
féguirlocolla mano. .

Così Pi deuo farai nel corfo del Pani­
male . folade in sù come li Fagiani,
òdeui aipettarlo alla calata» e tirargli 
fotto i ò  fe nella borita, tirargli auanti 
Vn palmo, ma lopra la tetta. Se vòlalfe 
come le pizzacchercte tortuolàmentej è 
tirargli ai borita, ó ne! primo dirizzar, 
eh fa il volo.

Auuerti di te ner Tempre auanti Pani­
male» e fèguirlo colla mano» quando ò 
corre, ò  vola $ poiché fe bene la violenza 
della poluere caccia velocemente li pal­
lini fuori dello Schioppo» in colpo non 
fi può fare in vn Polo inttantc, ma con 
tempo liicceflìuo, onde quel tempo, die 
perde la momtione nello fpiccarfì dal 
ventre della canna» e far la ttrada per ar«

riuar
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riuar alFvccelIo, Tenie all'vccello ,  ò al- 
xò animale nei volare, ò correre più 
ontano da dotte l'appontatti.

- Che fé volerti mirare nel corpo all’a­
nimale, Tempre lo  fàllirelti, eoi mandar 
il colpo dietro.

Muto di tirare ne’ Bofchì , sii Pasque* 
■ &  a *T ifa .

V O C V M Z U T Q  XXXII.

A  Tirare ne' bolchi non fa per tutti» 
perche richiedendo faper tirar à  

borita, perche {coperto Tammale, tofto 
fi cuopre } e vi vuole Schioppo curto si, 
ma largo di bocca,  e forte, con pallini 
grotti, come la poluete di grana grotta 
boa.

Sù Tacque, Ce non (ci potato col bat­
tello ,  è  fermo col piè, il motodcl natie- 
to molte vòlte ti lieua il colpo. Sì che 
lò ia barchetta va verfo l'animale ,  deui 
portarlo di fotto. £  fopra il tutto la tua 
poinere tta finiflìma, & a{ciuta,di grana 
grotta, e di carbonforte, pcrche4*hu- 
mido dell* acqua pretto la penetra, e  
fneruail colpo. Seta tiri a'Pefci, por­
tagli lotto il ventre da vicino ,& in  poca 
profondità di acqua j vn palmo (ara l'al­
tezza delTacqua» che la maggiore none 
ficura*

C 4 Schiop-' z3dbyGoogle . 1



Schioppo da Bcccafichi, &  vccdlini 
gentili,

D O C V M E ' H T Q  XXXIII.

V Scendo il Cacciatore da Schioppo 
d far caccia da Bcccafichi, ca al­

tri vece! letti graffi,quando la di Settem­
bre, & Ottobre s'ingraflàno per far il lo­
ro paflaggio a’ iuocni caldi,oue fi nutrì- 
feono d’ animaletti : non deue portar 
Schioppo di gran bocca ; poiché à pfb- 
portione della bocca fé gli- deue daré là 
caricatura ; e fé quella fede troppo in 
riguardo allVccelletto, che fi deue vc- 
cidcre ,  fi man dar ebbe in pezzi, e non-, 
ne feguirebbu l’intento di goderti vccel- 
ietti graffi,e cotti conforme richiede vna 
tauola da giotto. E  la fpefa farebbe più, 
che Tacquifto. * . .*

Eleggali dunque vna canmna. di loro- 
ghezza palmi quattro, larga di diametro 
in bocca dinari lè i. Quella tirerà di 
ponto in bianco in diflanza con carica­
tura ordinaria palli trenta, facendo vna 
bella rota nel berfàglio. E (è fard cari­
cata con mifura reale, tirerà di ponto 
in bianco , iacendo pure bella rofk nel 
berfàglio palli quaranta. Potrebbe an­
cor paflàrc, ma la botta.farà mal ficura, 
per la rarità de’ pallini, c per gtonget 
fiacctu. L a



La poluere, e per le cariche, ,e per il 
focone itene elfère minuta di grana ; co-» 
me anche li pallini deuoiio cflère come 
li granelli del panico.

Auuerta però il Cacciatore di non ti­
rare a gli vccclletti in minor diftanza di 
pàlli venti j perche la mohitione troppo 
imita raumarebbei^ccellino.Cosi iappia, che meglio fi^ portare 
'tn ceftelletto, ò fporta ,  per conleruarul 
gli vccelletti morti > perche Facilmente ia 
altra maniera fi rouinano *

Quella cannina fi carica per ordinai 
rio con mifura ordinaria $ cioè di due 
bocche la poluere > &  vn terzo meno là 
migliarina. • »

Sono alcuni, che per loro maggior 
commodovanno colla Pillola al fianco* 
Soccorrendogli per Itrada tirar à que­
lli vccelletti, di quella fi temono ;

Sogliono quelli portare vn battone 
torlito ifi Pacca longo più d̂ vn palmo > c  
torto, e quello cacciano nel caldo della 
Pillola per appoggiarfelo alla fpalla, è  
tirar più ficuro : e quello battone dal ca«* 
po, che s^appoggia alla {palla vi h i tft 
pomo fchiacciato à forma di «ci polla ,

Si può tirare con qual lì fiat ♦ Pillola 
lenza altro battone * ma bifogna appog4 
giar da carni a al bracrio fini Uro &  al­
zando tutte due le ma ni tirare col pren± 
der di mira, il che fi B colla pranza ; **' ... ■ C  S Aie-



Modo di enotere, e condire ti 
Beccafici.

Si pellano con diligenza; e  quando 
■ on follerò tanto ffefcni, fi fiientrano,e 
pestano, lènza però lafciarli toccar ac­
qua , e (atto vno Ipieto in vna bacchetti» 
t u  j  mentre non haue.ìi vno fpteco gen­
tile di ferro, s’mfpietatio gli vcceiuni, 
mezzandoui tra l’ vno, e l’altro vna fo­
glia di felina ,  Se vna letta lottile di lar­
do ; e  h cucinerai à tuococomodamente 
gagliardo, e cosi caldi li maugic a i . Al­
tri li bagnano d’ógho comune * enefee 
anche va cibo feponto.

Schioppo da tordi.

d o c v m e 'h t o  x x x m ,

f À  Caccia de*Tordi,Merli, Scafali
j f \  vccelli di mediocre grandezza ,  ■ 
per le vigne,alle frate, &  aròoretti,prin­
cipalmente doppo lubito le vindcmie,ò 
à caccia di quaglie col quaglia* ino jp«er 4 
prati, e frumenti balli attempo d. Alag­
gio, e quando cantano li quaghocti, non 
intendo di tirar à bontà, ma pofato , de- 
ue il Cacciatore hauere vna colina di 
lunghezza palmi lei ; la di lui bocca là  
a d  diametro dinari dodcci.

□ igitized by . C — ^



Quella (tirerà di ponto in bianco palli 
cinquanta con indura ot dinaro ,  e con 
mifura reale tirerà palli cmquaucacin» 
que in circa .

i Lapolucre deue edere minuta di gra»
i «acosrpcr la caricatura}come per il fo- 
i enne. L i pallini deuono edere ordina­
i riamente minuti} quali come U granello 
j dlrniglio, ; . .
t La caricatura deuc fempre edere or* 
i dinaria, eccettuato k  li domile tirare di 
; lontananza reale ,  per diete gli vccelli 
, vietati, òperddcuopnrlilepri,  òaltri 
, animali maggiori.
j . Siagli vccelli fi cuocono nello {peto 

ordinariamente al modo de* Leccati» 
chi > ò  li mettono nell’aceto per va me» 
le , &  infarinati li arroltilcano nella pa­
della.

Schioppo da Campagna. » e da raflello *

l D O C r M E % T O  XXX? , ̂ , '
, l^\E(ìderando il Cacciatore portarli
I 1  J  alla campagna per far caccia di 
■ tutto ciò » che gli può marni ar ia fortu- 
i n a , dette {bruirli di vaa canna di dia­

metro di bocca danari ventiquattro ; di 
| Jonghezza palmi otto ; poiché la tro tto  
t picciola {irebbe mutrie, la troppo gran» 

de rid are i be troppo pela j e la troppo 
. ^ ’°( O 6 breue
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brene non feruireBbe ’ ih lontanali» 
reali; 1 -

Quella con mifiira ordinaria'drcrii 
palli felianta con reale palli fettanta,

La caricatura delie edere ordinaria, 
quando ìlluoco, è  la campagna noni 
moitraflè coppia d'animili groilt,  ̂
Starne vecchie, Fagiani, Lepri,  Volpi, 
& c. ch$ all'hora deue edere la caricatiti 
ta reale.

La puluere delie edere di gratta graf­
fetta, perche è più potente, e per il foco­
ne deue dière mmura, perche accende 
più facilmente, e corre dal focone den­
tro la canna, fobico polla foprd il co­
perchino. ’
* Li pallini detiono eflcr groffi comèil 
frodo miglio, ed ancor più ,  quando gli 
animali ti facedèro caricare à milùra rea­
le ; poiché quelli nefcono più mortali, & 
ranno in più lontananza. ..

Schioppo da Borita realt.  
D O - c y MÈ T ^ T O

1  A  canna da Borita reale , che feruir 
deue per tirare ad ogni forte d'ani­

maledubito, che boriile ,  delie haaierc fl 
diametro ciella bocca di dinari trenta ; di 
ionghezza palmi le i. Quella con cari­
cati! ra ordinaria tira pafsióo e con mi-
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wfa réSlepàfli^ò;1 Conforme agli ani­
mali, che trdui deui caricare, ò con mi- 
fura ordinaria, è con mifura reale ,  c o  
me nel Documento X X X V.

t^pòluere deire efl'cre minuta^ cosi 
quella del focone più minuta, perche 
alla Borita vera, .e reale, bifogna. che la 
pofuea’iicecndi con piùpreitczza pc*m- 
bile, - , •.

Schiòppoda borita fpmìa

D OCyMM 0 XXX/ILS E tiborilce l'animale ,  etti lovogli 
lafciar dirizzare ri volo, òcorlò ; la 

canna dcue edere di diametro di bocca 
dinari trenta, longa piedi otto, con cari­
catura ordinaria tira palli 6<r. con reale 
raffi 75. r  ‘

La poluere di grana ordinaria , e U 
palimi più grplli del miglio.,

Sth oppo ordinario da vtfo..

S>OCVM£%TO XXXVUl

LA cairna ordinaria da volo per tira— 
re à Palombelle, Béccacctc , Loie- 

■ gbe, Anatre,'Gallinelle, e furiilicfier de­
lie di bocca il diametro dinari qu .larv­
a i  longa palmi none, caricata iempre 

' con
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con tnifura reale , e tirerà palli ottanta, 
e anche ottantacinque j la poluere fu 
grolla, rnafu'1 focone minuta; c li palli­
ni groJìpiù del miglio. Il calcio dei 
piede và men torco di quello da fiorita 
vn’oncia, e meza.

Schiopo da TaUudì à volo ,  e fermo 
ad ammali graffi.

D O C P M E ^ T O  XXXIX*

Q VeftaSchioppo de ue hauer d i dia­
metro di bocca danari cinquan- 

tajdcue edere di longhezza palmi dieci; 
e và fempre caricato alla reale j  ereiteu 
palli , e con eleuatione d'v-a paiano, 
padi i io . La poluere iìa grolla; ordina» 
ria sù’l focone;e li pallini come grani di 
veccia jf c furie più , conforme agli ani­
mali , che difcuopnrai. '

Schioppo da canai letto ,

D O C  V M E T f T O  XL.L O  Schioppo> che fèruir deue nelle 
valli, palludi, laghi, prati, mattila, 

tee. per ogni forte d'animale per tirarci 
mucchio, &  in gran lontananza, deue 
edere di diametro di bocca danari fcf 
fanta,d» lunghezza palmi dodeci »
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(La caricatura dc«e cflcr reale, con ' po/aere grolla finitima ; e con palline : ratte colla ft impa alla groffezza degra- 1 ai di formatone al piti * Tirerà in di-* danza di palli i $ o. c con eleuatione i^o.
Muertimento [opra, le cairn fubw ii- 

nate alle fopradette /

DO CVMETsfjTO XXXXI

P Erche non fi può così esattamente dar regola per tutte le canne ; però ìccanne, che di diametro, di bocca, c di ! lunghezza svuoici nano alle fopr ifcrit- te » anche elle pamciparano della loro ì naturam tutto*E non fi uiega,che con tuttelecanne i podi tirare ad ogni lorte d'animale; i ma folo fi é dato da noi il modo, che or­dinariamente s'vfit per pratici Caccia­tori alle diltanze ,  & animali.
Confiderà anche le cinque dita della 

mano y che hauerai ogni forte di canna, 
fenza confiderar à dinari di diametro.

canna di bocca, che v’entri tutta i'v- 
fina lei dito picciolo {aràda Beccahchi; 
h v'entra tutta l'vgna del dito anulare* 
farà da tordi*
' Se Centra il primo nodo del medio, 
farà da campagna . Se v'entra il fecon­
do aodo dcirmdice, farà da B o riti.

za d b y G o o g le  .
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Se il primo nodo del police, (ari da 

vale ; fe il fecondo nodo del police, Idra 
eia canaletto $ cflerua le mi fune con for­
ine a' loro diametri, e la longhezza, gii 
deferitta, clic hauerai le difianze. to ­
me vedrai nella mano nel foglio delle fi­
gure*

Modo di rinfrefear lo Schioppo in 
Campagna. ;

D O C F M E X T O  XL1L

1 A  Canna quanto più è frefea, tanto 
più caccia lontano, c  quanto più è 

calda, tanto più perde S fo rza  la polae- 
re, perche lo fpirito fottile detfùecolua- 
pora per 1 porri rarefatti della canna.

Se occorrere dunque tirare fei volte 
Vna dietro immediatamente alfaltra, 
fenzaafpettar, chela canna fi raffred- 
dnfiè y eleni con \na fpogi a bagnata in 
acqua frefea, ò co l facciolctto, ò conia 
mano bagnare di fuori la canna, ò vuo­
targli (opra ni qualche modo Inacqua, 
acciò la canna fi raffreddi*

E fc non trouàih acqua  ̂ ò  afpettare, 
c he la canna perdi il iuo calore * ò fié- 
garla per rherba frefea^ &e.

' ' Digitized by G o O g l e
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Modo di nettar lo Schioppo.
D O C F M E ^ T O  X L I J L  -

[*G Schioppo di qual forte fi fia, tira- 
j  to che haobi dodcci, ò quattordcci 

volte, deus cflcre lanata, perche la ca» :~ 
&a netta fi come caccia e piti lenta'- 
ao, e più mortalmente la monitionc; 
sqsì por 1 apporto caccia più vicino, e 
aiù defeilmente dftndo fporca, e ritarda 
iftiro, cd iropedifee il focone d prender 
uoco dentro la canna,

Deui dunque dianer teco fempre va 
cauartracciò, che con quel folo, e col 
sappecchio, puoi -è eoa acqua, o con 
ÌÙD2L acttare^ed arringare io Schioppo, 
Am\ non potendo laaaarlo» puoi ai me­
no ogni.fei volte, che tu habbi tirato, 
largii due, ò  tre fregate col capecchio $ 
)er lauarlo poi alla prima commodità ; 
ìauendo tempre virago , ò biodi ferro 
ottilc per tener''aperto il focone alla 
anaa«

Modo di confmuvre io Schioppo,
. D O C V M  E %TO X L I K  -
H , '  • ; . -

HA non do fatto giornata, e douendo 
pofarc lo Schioppo ; lo deui por­

re in .
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re in a lto , in luoco afciutto , e lontanò 
(la fincltre, ouc entri nebbia, tallendolo 
prima lattato* afciugato, e poftoui den­
tro la bacchetta con vno Stoppaglio vo­
to d’oglio 5 e con vna pezza vnta fregata 
Ja calli; cosi fi rinettano tutti li ferri ckl- 
Taccialinoj con vn coltello leuarogni 
rugine, vngere, &  afeiuttare.

£  fc la cannaiofle nuoua,evoleffi le* 
uargli il luftro, che non pallenti Svecci­
lo, acciò tti tcgli polli accollare * c dar­
gli vn belliflìmo colore di viola > che la 
preferui dalla ruggine, deui con oglio 
a  oliuo 9 ò di noce yngere tutta la carina» 
fubito fparata vna volta » e poi lafciarla 
afeiuttare  ̂ e così farai volte al giorno 
per giorni due; che fari vn colore fienile 
alla calla, vnta ancor efla nello 
modo, e farà nòbile.

JSe* me fidi far Caccia, a lafciarla♦

D O C K M E T ^ T O  XW.

I N  ogni mele dell* anno fi trotta da 
cacciare : nia più principalmente nel 

nel Settembre fino a tutto Ottobre, ne 
quali roefi fi trou ino gli animali gioua- 
ni,e gradinosi li vecchi fono gradi affai» 
clono meli meno perieoi oli a* Cacci*? 
tori per efierfi temperato il caldo, cpo - 
(brio cacciare, tolte le due horc, chelo-

i no
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noauanti il mezo cfì, e dopo tutto il ri­
manente del giorno.

Nel mefe poi di Maggio y fino à mezo 
Giugno y fi proni no i cani, & il tirare à 
borita alle Quaglie nella loro venuta 
nc* noftri paefij ma non deue il Caccia­
tore far far gran caccia in qnetti meli,

‘ perche troua gli animali innamorati, e 
magrij onde non li può godere: & impe- 
difeela multiplìcationcdentigli, si che 
per vna Quaglia , che s'ammazzi, iène 
ammazzano piu di cento. Poiché ma 
Quaglia fa due volte, almeno dieci figli 
per volta y e di quelli figli le fonine pri­
me figliano due volre, ò almeno vna$ro- 
sì li fecondi figli poflono figliare vna 
volta, sì che refta euidente » che chi am­
mazza vna Quaglia, può eflèr caufa  ̂che 
ne manchino più di cento . Li meli fred­
di pure fono à propolito per la Caccia^ 
e di animali rettati tra noi $ c di quelli, 
che per la neue alla montagna calano 
alla pianura.

Delle bore di cacciare,

. D O C F M E T i T O  XLVU
s ^

L* Horc della Caccia ne* meli caldi 
* fono (calata la guazza) ture, eccet­

tuate le due auanti mezo dìje le trèdop- 
p om ezodi/

Ne»
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K V  mefi freddi, le più vicine à mezo 

di fono più domeftiche, & al Cacciato  ̂
re, & airanimalc, r

Lucpbide?li Animali a1 Cuoi tempi** 
loro ritirate.

d q c v m z v j o  x iv n .

I L  Lepre neirEftate fuol ilare nelle 
valli Areiche,quando domina-il feco ; 

è vicino x* Fiumi. Et ordinariamente 
luoghi frclchi, malenconici, e folitarij» 

Ma nella Vernata fi ritira al fontepe* 
bofehetti, foprariuali ammacchiato al­
la Iellata del Sole > ò al mezo della co- 
itiera •

In tempo aiciutto farà nc'feminati in 
mezo à certe zolc doppie ; in fondo a' 
folli afcittttij in certe macchiette $ fotto 
à viti torte vecchie à canto ad alberi ; in 
fofiàtclli non forniti. E fe foflTe la ncue 
in terra, fard ne* bofehetti, ò nelle vigne* 
oue fono fterpi 3 fpini, c macchie . In 
tempo di ncuc cerca per la campagna 
aperta le pedate del Lepre, etrouatelej 
feguita finche terminano dette pedate, e 
poi guardati in circolo y che haurà fpic- 
catovna gran fa Ito, e fi farà nafeofto 
fotto à qualche cofa.

Sogliono 2l tempi de' frumenti baffi 
fulle 2i. hore fino alle 2,4. pafcolare per

i foU
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i folchi de’ frumenti ; così fogliono por-
tarfi al pafcolodcl trifoglio, di ceci, fa­
gioli, -verzotti^ meloni. Al tempo del­
le meleghe, ò formentoni fogliono na- 
fconderfi dentro, e poi la mattina auan- 
ti il leuar delSole, e la (era fulle 22. ho- 
re e(cono alla paftura, Potrai camina- 
re il giorno per quefti pafcoli, ed ofièr- 
uare, fè vi è itereo di Lepre per terra ,  
che t'accorgerai, (è vi concorrono Le­
pri, tanto vecchi, come giouani; poiché 
dallo (tercogroflò , ò minuto faprai co- 
nofcere il vecchio, e'1 gioii a ne.
. L e  Quaglie fanno à noi la (mi venuta 
al maggio, e fi trouano ne’ prati.

A l  Settembre habitano le doppie,  
ma nelFhore calde fi ritirano ne* folli, ò 
in luoghi frcfchi; nelle meleghe, nè for­
mentoni , ne migli : quando vuol fare 
qualche tempo cattiuo, fi portano a* 
f o r t i . quando la Itagione è (ceca, fé ne 
vanno vicino a’ Fiumi, nelle V alli,  oue 
godonola frefcura, &  il guazzo - 

• D elle  Anatre poche fanno ne' Paefi 
ao lfri, e vengano l'inuem o. Nelle no- 
ftre valli, ò palludi alte le Foleghe, &  
Anatrotti cominciano il volare, &  à 
dar campo a' Cacciatori, di cacciarfele 
l'v n o  all'altro con barchette, e prender­

li gufto nel Settembre ,  Ottobre , e N o- 
item bre. Così ficgue delle Pauoncell e . 

JLe Tortore vengono, e partono ,  co-
-•> zedbyGoogie me
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mele Quaglie,&  habitano le campagne 
fi ciche , oue fi ritratta panica, miglio, 
certe aequadrellc, filic i, e bolchetti al* 
ti, e giouani. .

11 Fagiano habita ne’ bofehi ordina* 
riamente, e tal’hora fi porta alla palla- 
ra nelle doppie; e va à dormire nelle 
canne folte.

Le Starne habitano ne’ forti; in certe 
doppie) ouefijno alcuni [pini, attira; 
l’inuerno danno nc’ lemmari.

Il Tordo, e Merlo fi fannq vedere da 
mezo Settembre à mezo Kouembre, e 
quedi trouerai la mattina per gli alberi) 
oue fia rua, per le macchie de’ folli,oue 
fin lambrufca ; per le vigne, ed altri luo­
ghi lim ili. Si portano per li ginebridel 
Monte - E per le neui ritornano alla

fiianura,^ à certi alberi attorniati d’he» 
era appodato, gli vccellarai con gufto.

Le Cadnche, e il Cuccho danno ap- 
predò le palludi in praterie, oue vili» 
qualche albore, ò frafeoni.

Le Spipofe fono nelle doppie dietro 
le fila de’  Salici, dalla parte, oue non dà 
il Sole. ,

Li llodìgnuoli, Beccafichi, ed altri 
Vccelli dal becco gentile fono al Settern* 
bre, 8e Ottobre gradì,  dietro a’  folli, vi* 
gnolette, fratte, macchie longhe ^ ra­
dette ombrofe, e principalmente viciM 
a’ folli d’acqua, '  .
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Le Pizzardelle, òPiztacarétte, ed al­
tri animali acquatici ,  faranno in certe

E alludi» acquaftrelic fparfe;ed anche ne' 
minati d’inuerno, oue fia acqua.
Le Bouarine di Settembre » &  Otto­

bre fono graffe» e fanno vn giotto man­
giare » e le hauerai ne* prati,  ò vailette» 
oue fono Vacche, Boui& c.

Le Lodole habitano ancor loro infi- 
mili luoghi,  e fé bene fono di buona 
u rn e , mai però s’i agrafia i o .

Le Rondini pure ai Settembre,&: O t­
tobre fono graffe, e buone, e le hau crai 
(opra alberi à gran numero, ò à volo 
dietro ripe di fiumi &c.

La prattica poi t'infegncrà à farti per, 
ietto. '

%A. ridurre $lì Ânimali di notte oue fi 
vuole cacciare il dì.

D O C V M E 0  Xiym.G O n li c ifò li, ò quagliarmi inimi­
tandole fontine degli Animali la 

notte in luogo conueniente alla loro pa- 
ftura, vi tirerai quelli della medefima 
fpecie , che tù imiterai, &  il giorno cac­
ciando ne muterai à tuo fpafìo.

Cosi fogliono fare i  Quagliatoti, i 
Cucularij, ed altri Cacciatori da-Tor- 
d i,d a  M erli. 4 a5 tarne ,  e d’ogni forte
• .-^.a--og.e di



v~ , ; . . . .
di vccelh, &  anche animali quadrupedi»

fìabho da Cacciatore per THjìtte, 
ejterflnuerno/

DOCVME^i TO XLIX.

I  * Habito da Cacciatore si per il pd- 
uero, come per il ricco, pèrTEfta- 

tefia’ditelagroflà, cherefifta alcalde 
del Sole, che non abbriiggi la curile $ di 
roTor verde , che accompagni il color 
della campagna, per non dnftìfpÉttil: 
l ’animale; colle comodità di portare ciò, 
che è uccellano per la Caccia dello 

.Sthioppo, . - . i . : ; ;
D'inuerno, pòi farà ^habitodipan­

ilo, con vn biglietto, & vn capello fat­
to di pélo di cane liccio bdrbòfifci'ctìé r̂e- 
iìfh  aij’aqua ,con lcfue-còtìfodità pure 
di bifacche per c i ò c h e  occorre per la 
caccia ; ma il capello fia .leuato da vna 
partex acciò nondij impedimento sti­
rare • . ,

Stìualettiper le Vìpere r per il 
. e per Vacqua. : t ■ •

DOCVML' HTO  £ ;  ’;
A Ssai volte và il Cacciatore à peri­

glio di efler morto dalle Vipere
^Goog,e ^ U o
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nelle doppie» e folti cacciando l'Efiate : 
e molte volte dolicelo paflare per guaz- 
zij e ruggiada fi và à pericolo di prender 
freddure, e male di gambe : onde farà 
bene hauere per l’Eftate vn paio di fti- 
paletti di pelle di cane ,  acconciati col 
pelo dalla parte di fuori ; poiché mira- 
Burnente difendono dal guazzo ,  e dalle 
Vipere, che mordendo lalcianoil vele­
no ndpelo, e non arriua alla carne. 
Oóero fijno li Ihualetti di panno biggio 
da pallore; come deuono eflcre per la 
yerhata,mafoprafcarpa. '

* Vnttone per Ufliuali da acqua.

D O e V M E ' H T O  LI.

“ A  Vuerti, che auanti fi faccino li 
J t \  ftiuali fi vnge la vacchetta,perche 
le vngefti li fiutali fatti, la cucitura non 
tetterebbe vnta, e rittringendofi la vac- 
ghetta,  li ponti fi allargarebbero. _ 

Rècipe oglio di Pefce : cioè di quel

di tutti gli ogli è quel graffò, che cola 
giù dell'anguilla ,  mentre fi cuoce nello
lpièto.

V i deui aggiungere vn terzo di cera 
Vergine, fc vn terzo di feuo.

Tutto incorporato al fuoco j cosi cab.
D do
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do fi dà alla vacchetta, menandola colle 
mant per due hore al fuoco lento ,  c fa­
cendo bene riceuer l’vnto : Poi fi fanno 
li lim ali, incerando bene 1 o fpago > che 
s’adopra per cucirli.

Teriaca. .

D O C r M E J ^ T O  Lll.P Ercbc il Cacciato re nell’ Eftate, fi 
efpone per le Stoppie principalmé- 

te al pencolo d’eflèr ferito dalle Vipere; 
è però neceflario portar feco vn vaio di 
Teriaca ;e il modo d’adoperarlo è que­
llo , cioè.

Si f i  vno Strettore fopra la ferita lei 
dita, e sù la medefima ferita fi attacca 
vna ventofa, òbicchiera alTvfo de* Bar­
bieri; ouero vna, e più fanguifnghe ; ò 
con vn coltello fi fa vfcir fangue dalla 
medefima ferita ; e fi dà in vino biancò, 
ò nero la teriaca quanto vna amandola 
per volta à bere al patiente, e per ogni 
quarto d'hora fe gh fà bere detta Teria­
ca almeno lèi volte; e fi guarda, che non 
dorma per dodeci hore almeno doppo 
la ferita. Poi fi leua lo llrcttorc.

Cu-
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Curare le infermiti, che al Caccciatorc 
ordinariamente accorrono per il 

caldo,  e dtfordini .

D O C V M E T { T Q  USL
\

C'Onfiflendo quali tutta la virtù del- 
/ la medicina a d  contrario al male : 

- c già che contraria contrarifs cjtrantur; 
Tutti li mali, che vengono da replezio- 

. ne, figurano con dieta ,  c feruitiali. E  
tutti li m ali, che procedono da infiam­
mazione di (àngue, fi curano con refri­
geranti ,  agro dì cedro, lèruitiali, c poi 
la (tuffa con cornetti tagliati.

< Bracchi,  e loro fa t t e le  per diucrfe
funzioni.

S O C r M E T ^ T O  Lir.

I I Bracchi da ferma deuono edere 
mofcati, pezzeti di leonato chiaro, 

orecchie grandi,  canna di nafo longa ,  
inalò nero, fpronatone’ piedi, inarcate 
le gambe di dietro^ coda lottile ,  e per 
adoprarlo alio Schioppo, bilbgna, che 

•lìa il detto cane ficuró nella ferma, né 
mai far borire l'animale, che haucrà fer­
mo; mà andar girando il cane con l'ar- 
cobuggio all'ordine, fin che l'animale 

D  % fi
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fi lena da fe, c poi tirargli.

Li Bracchi da borita dciiono edere 
Barboni baltardi, di pelo poco longo, 
neri, ò roffi. Alcuni fono leonati chia­
r i, altri bianchi, ma li migliori fono 
quelli, che hanno il pelo lungo, matti­
no, grande orecchia, c gran nafò . Li 
Barboni di pelo riccio, e folto fono buo­
ni per le acque y ma non deuono eflère 
troppo nobili, «è troppo hrandi, nè 
troppo graffi,

<Àuue?garlo all*acqua, &  à portar 
l*y cullo*

b O C V MÈ ' H T O  I V.

I L  Cane li tiene alla catena in luogo 
afeiutto in alto 5 e mai fi libera dalla 

catena y fe non per auuezzarlo à portare  ̂
C ciò fi fa quando egli ini fìime,facendo­
gli carezze, c mentre giuoca tcco , fe gli 
tira vno (traccio, ò v n'ala d'vccello lon­
tano cinque, òfei palli  ̂ c mentre te la 
porca, gli darai vn boccone di pane. 
Aimerri, che il Cane fia giouane, e non 
palli fei meli, fe lo vuoiammaeftrare.

Quando poi lo vuoi condurre alla 
campagna , ogni volta prendi rarcobjag- 
gio, e dagli prima.vn pezzetto di pane, 
fagli quattro carezze , e chiamandolo 
per nome > auuiati alla campagna , che

egli



egli con grande allegrezza ti correrà die-* 
tro. Si tirano due, ò tré volte con poi-* 
uere femplice, e fe gli butta lo (traccio* 
ò qualche vccelio morto * e fi fa cercare* 
trouare, e portare, con fargli carezze > 
C donargli vn boccone di pane.

Auuezzandolo all'aqua, bifogna, che 
fia d'Bftate in acqua di poco fondo ti­
randoli lo (traccio folito , e facendolo 
portar più volte $ e poi à poco à poco 
auuezzarlo all'acqua più alta, & ad ogni 
ftagione fredda 5 poiché (e alla prima 
voleffi filandaie il Cagnuolo in acqua 
alta, òfredda, il Cagnuolo, òs'impau­
rirebbe, ò fi fdegnarebbe, e farebbe difli- 
cilillimò piu aggiuitarlo.

^iHUe^arlo à cercar in campagna\

D O C r M E T ^ T O  LVI.

A Vuezzarlo à cercare in campagna, 
bifogna condurlo ne' prati* quan­

do fono venute le quaglie* e con amo* 
rcuolezza farlo cercare, e quando fi fer­
ma dietro le Lucerte, ò topi, bifogna 
Ibridarlo, e quando troua la paitura del­
le quaglie * iui fermarlo > c fargliela na- 
làre* e poi fargli animo à cercare . Qua- 
do la quaglia fi lieua. fgndarlo, che non 
gli corra dietro. Quando la comincia à 
portare, non gli farai fretta , ina più to-
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Ito gli dirai, non timuouere, ftà (aldo, 
e limili parole vferai Tempre, .acciò egli 
t’ incenda. »

Auuertendo di Tempre tenerlo vbbi-, 
diente, che nel cercare facci due cofe , ; 
cioè mai fcoltarfi da te piti di due pic­
che ; e cercherete alla trauerfa del cam­
po, teflendo, e caminando per tu tto .

Teneril Bracco in cafa, fpefarlo y cu- 
rarhy dargli nafo, e rinfre­

scarlo cacciando. .

D O C V M E V t T O  I V l h  \

I L  Bracco v i tenuto Tempre alla ca-> 
rena, acciò lia vbbidiente^e vogliolo 

di campagnaie. In luogo alto da ter/a, 
&  afeiutto 3 acciò non f i  raffredda j  per­
che non perda Todorato. Deue_ man­
giare pane nero, beuere acqua : Se il tuo 
companatico dèue edere lo baffone fi m - 
pre quando fallifee. Se egli farà rafred— 
dato, fe gli dia in vn tegame oglio fr it ­
to con dicci rofè bianche d’ Amafchino, 
che -quello fcgrcto lo farà cuacuare 
quattro^ ò lei volte, radono vacusy fe g li  
icancarà la tefta, c farà nafo , l5o p p o  
che il cane haurà cacciato vn’ hora ii> 
tempo caldo fenza trouaracqua3bifogna 
condurlo à qualche f o l l o ò  calaànin-* 
irc£cariì, auuertendo di non lo lafciar
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cuoprirfi la fchiena in acqua fredda 
troppo. , ^

Per la rogna del Cane, ottima cofa è, 
doppo che gli farà dato il fegreto delle 
rofè/vngerlo di oglio di folfo in tutti 
quattro li piedi dal mezoio giù •

Per le creppature delle piante d e c e ­
di venute per il cercare sii la terra dura y 
fc gli ongeranno le piante con ogfio y e 
poi con feuo, ò graffò di Becco.

Auuertafi di non cacciare nella guaz­
zâ  perche il Cane perde il nafn.

In calò, che bifognafle cercare per il 
guazzo, bifogna di quando in quando * 
premergli il nafo, e fargli vfeir fuora la 
guazza.

In tempo caldo. & afeiutto, alle vol­
te mettergli due lardelle di porco nel na- 
fb, gli rinfrefea le narici in campagna y e 
rende piu atto il nafo all'odorato.

D’ale uni modi binari per la caccia 
dello Schioppo.

D O C V M E T ^ T O  L V U E  #

N Elle campagne aperte , ò prati, ò 
vallette y oue concorrono Lodo- 

le affai, fi porta feco vn'ordegno coper­
to di (occhietti, fi pianta in tcrra ê con 
vno f pago fi fa girare. Le Lodole ve­
dendo que* fpecchietti con tante effigie

D ig itizedbyG oO gk O  ^  ^



So * ^
diLodolc, che loro vi rappfefentano* 
s'incantano in aria y e fanno il più bel ti­
rare, che fi polla vedere 5 e fc ne ammaz­
zano affai {landò à federe {èmpre in vn1 
ifteflo luogo. Nelle campagne di Roma 
fino le Dame vanno dalle venti alle ven­
titré hqre à prenderli fpaflo. Simili or­
degni fiwendano à Roma $ e fi chiama 
tirar à fpecchictto.

A  {carrozzo li tira con quello non or* 
dinario.
Nelle terre arate di frclco in tempod'in* 
ucrno, ouc concorrono Comi fi fanno 
à centenaia di" bucchi con vn cauicchiof roffo, e poi vi fi mette dentro per ogni 

ucco vn fcartozzo, facile à leiurfi in 
fendo allo fcartozzo, vn verme, &  attor­
no la bocca dello fcartozzo di dentro & 
mette vilchio ; c noi fi ritirano i Caccia­
tori dietro à gli àloeri;vengono li Corni,: 
&  à piombo calano per mangiere i ver­
mi > ficcano la tefia nellifcar tozzi, e ti­
randola fuori del buco collo fcartozzo 
attaccato al collo, volano balordamen­
te per aria, e dan campo à Cacciatori di 
prenderli folazzo.

Vccellare nel tinazzo, fi fa nelle pai- 
ludi, 9 prati innondati da acque. Si 
affonda vn tinazzo nel mezzo delle pai-; 
ludi, ò prati innondati, oue vengano 
anatre à palcolatfi, e fi rafloda con palli, 
lafaando, che folo quattro dita il tinaz-
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torelli fupcriore all'acqua ; poi v'eutr* 
dentro il Cacciatore , &  Spettando le 
anatre, le tira à fuo piacere •

Deuc poi hauere vn naueto da cer­
care gli vccelli vccilìj e portategli a ca­
la.

, De quagliarmi, e ciffotì*

DOCFMETs^TO L 1X.

N  Oh deue maieflère il Cacciatore 
• fprouifto in campagna di ciftoli 

per tordi, piuieri, quaglie^ lodole cuc­
chi , tórtore &c. per poterfène feruirc à 
fùb’tenipo, c luogo, che chi sà ftionarè 
à tempo ; troua Ta piti beila fortuna del 
Biondo à far giornata piena d'animali »

J i  far poluere dà Schioppo,

D O C V M E V J O  LX.

S I come ogni fòrte di poluere non è  
ì  prò polito perla caccia 5 così è ne- 

cellario dar la dofa per la compoiìtione 
Ièlla poluere fina 5 c perche à comporla 
ri concórrono folio, lalnitio, e carbone  ̂
larehìo il vero modo di purgare q uelli 
ngredienti,e di fare vna poluere di tijt- 
àperfèttione. v

,byGoDLe 5 yÀtì'*~



+4 trou&r buon fdimiro*

D O C  y  ME*b{T Q 1 X 1

S Oghotio li Salmaftrarij trouar (alni- 
tro di terra, di ftabbio, c di muro* 21 migliore è quello di-muro «  ̂ ..

Prouerai dunque d’ hauere faì nitro di 
muro di prima cotta da Sàhnatìrarijj 
© veramente tarai cogliere con vnacon- 
chetu, &  vn granatelo, due, ò-trèqiM 
te diialnnro da*muri delle Italie, òcaw 
irne ,  òcafefilnitrofc nel mefe prmcii 
palmentc di Mafco j  (ceppando nella 
conca detto Salnitro colla calcinale pie,’ 
truccie falmtrole, e pallierete terra, chj 
gli vien dietro, e polla, quella liuteriaij 
vna mallelletta da buccatà$aggiuitatal; 
cannella con vn jra$atello <fauaMi pe 
colar chiaro ; metterai acqua calia fo 
pra detta m aftellma,e menandp la ma 
teria à torno con vn legno per il temp 
di due credo, lafcierai pofarecosì vu’Im 
£aj  e poi allentando la cannella dell 
mafidletra, lafcierai vfeire in vna cald­
ea inacqua chiara, che dentro vi f arà mi 
to  il Lalmajiro disfatto in in a^qua. P* 
fata.* che farà detta acqua per due:hq?! 
Ji còl! arai, acciò fu  ben chiara, Poi ; 
porrai in vna caldaia al fuoco, e la fai 
cuocere bollendo, c nel bollire fard
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fai fchiumando con vna cazza forata, & 
fi chiama ia-fchiuma il grado del fallii— 
ro, che fi getta via. £  per maggior-* 
mente ìeuarui la /chiama, mentre boi-* 
brà detea acqua tiragli dentro quanto è 
marnandola di aluoiedi r#occa, e fubi- 
:o fchiuma, che ti eaccieràvia tutto i l  
jraflb ♦

Poi allentando la fiamma vn pochet­
ti fottò la caldara, la lafcterai bollir 
auto, che toccando con vn ferro 1* 
letta acqua , quella fi congelerà attorno 
il ferrose fubito lieua la caldaia Hai fuo- 
t), e lafciandola polare vn quarto d'ho- 
Mpruzzando acqua due, ò tré volte fo- 
>ra la detta acqua con la mano> la vuo­
ta i in vttaltro vaio ddtramertte* tirane 
lo via lo sfondaccio, che hauerà depo** 
lo nella caldaia, e coprendo detto vaio 
fon vn pannò ; così lo lafcierai fi no a)k 
mattina ventura 5 poi colando Tacqua* 
frollerai nel vaio il falnitro fatto in can-? 
nelle bianche come il zuccaro •

*4  raffinare il falnitro à gtongo*,,

DQC V M Z ' ^ T Q  IXIL

MEtterai il falnitro tuo di: prima 
cotta , e lo cnoprirai in vna cal- 

lara con acqua di pozzo quattro diras £• 
mettendola al fuoco la farai bollire > e 

' _ D ,og 6 _ c fc'ùu-
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«fchiumerai, come facefti l ’altra volta, 
e quando vederai congelarli il falnitro 
attorno ad vn ferro, come di fópra, le. 
Barai da fuoco la caldara , e-lalciandola 
polare, farai come (òpra, che haueraile 
cannelle raffinate, longhe, e belliifime, 
«he pareranno di Chrilhtllo.

Cosi potrai operare vn’altra volta co* 
prendo d'acqua il fai nitro, come faceitù 
c  (ara raffinato à Efficienza per lar poh 
Bere fina.

v /raffinar di farina il fa i nitro,

D O C / M E V J O  LXlll,

SE  voletti raffinarlo à farina, deu 
mettere le cannelle m vna padelli 

netta con va poco d’acqua, c  polla a! 
fuoco, mentre fi liquefa il làlnitro, < 
l'acqua fi aictuga ,dcui andar mefcolan 
do con vna fpatola di legno, fin che ved 
il lalnitro ridotto in farina bianca, afciu 
ta , e farà ottimo iàlmtroper la poiue
re, , ■ . • ' ’ •

+A raffinar il  folfo.1 b O CVMEI i t TÒ LX lK

P R.endarai il fblfo in pane, e lo  fio 
fondere in vna padellata, e c&
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disfatto io colerai fubìto per vnz pcim  
rara x che farà raffinato »

+4  far carbone fini (fimo d pecco per 
l ’Efìate , e per l ’timrno *

D O C V M E i q j r O  LXK

Pllrenderai baffoni d'auellana, c di 
Salice i  m i gioumi parci Eguali ,  

mondagli dalle due feorze, e dall'anima^ 
fendendoli, e tagliandoli longhi due 
palm i, c  li metterai ni croce lbpra due 
pietre ni coltello, difeofie vn palmo l'vw 
na dall'altra, (opra terreno afciutto, ò 
mattonato, e gli darai fuoco con paglia, 
ò  cannucchie , e procurerai, cheli ab» 
brnggino tutti alfieme 5 quando poi 
derai ben digerito il carbone * cioè le 
hraggie tutte bea fatte, prenderai va 
gran ramino, e cuopnrai dette braggie, 
vnite in vn monticello; e perche non 
eia li di (otto al ramino il fumo, cuopri- 
rai il ramino di terra mezo humida $ e 
co6Ì fi loftocari il carbone ; e raffredda­
to il ramino, cauerai il carbóne fecco, e 
leggienfiimo ,  quale tu cruiellerai dalla 
cenere ,  e lo monderaicolle manidalle 
feorze,è altra materia ,  che vi fi trouafi* 
fe , e farà carbone per tutto l'anno <,

Per l'Eftate però farà meglio fare il 
carbone con le bacchet te dicaaape, dizedbyGoOgle quei-
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quelle bianche * che sVfano per ifo lfa- 
nellij e lo farai neh'iltefla maniera *

comporre la do fa per la poluere fina.

D O C V M E V J O  L X V l .

T> Erche il Salnitro aliai colla àfpol- 
I  uerari j, e poco vale il folfo , e*l car­
bone y però rare volte hai buona poluere 
da colto.ro $ poiché mettendoli! nella 
dofa meno lalnitro,e p ii folfo, e carbo­
ne di ciòr che conuiene per maggiore 
guadagno; quindi la poluere reità cat- 
tiua.

Sappi dunque, che la dola per la poh 
uere lina è di lèi, affi), & afìoj cioè 
Recipe Salnitro parti fei raffinato ; vna 

parte di folfo ; &  vna di carbone. 
Anzi per poluere hniiluna • Recipe 

Salnitro lib.7.
Solfo l ib i .
Carbone liba.

Strumenti per preparare la materia 
fetida rumore.

DO C V M E J i T  0 L X  V I E

IL  Salnitro è difficile da farli in polue­
re, così il folfo, & il carbone vuol b 

fua diiigen za 9 perche non vada in aria-»
'  D ig itizedbyG oO gk



. $7Però. domai. haucr quelli ftromenti y
cjo c , _ , ■ . - . <

.V pa Pila di l’orbo larga di bocca per 
trauérfo, .ò per diametro vn palmo > a 
mezo, fonda due palmi, grolla otto dita, 
col filo Piftone di Nefpolo, ò Sorbo, ò 
Pero, Icpigo palmi quattro, fatto alfvló 
dc’ Prìt^ajudpU’Àgliata,, ..

Vna pietra piana di porfido,ò njarmq 
fifp , larga duep tré palme per ogni ver- 
iq cól fuo mancinello col manicp i  due 
mani., come hanno li Pittori. . '

V n lèdacelo de’ più filli. Vn fèdaccio 
xaro;&vn fedaccio raoiiimo,

Vn Crinello con li bucebi piccoli co* 
me il miglio *

Vna zampa di Lepre»
Vua Tauola largaj elongafei palmi 

almeno»

^preparare la materiapcrfabricare 
la p & uen . .

d o c v m e ^ t o  LXVIILS Vppolfo ,  che vn voglia fare vna pi-, 
fiata di poluere di libre 15. .

Peferai dodeci libre di Salnitro raffi­
nato jouero 14. per far la poluere finif- 
fìma , c lo pitterai nella pala vn quarto 
-di bora 5 e poi col macinello dulia pietra 
lo macinerai vn giorno cpriùnuq,  fa­

cendo-
■ ' '• Digitized by G o O g l e



s s
cendolocol piede di Lepre partire piùf 
Tolte à poco à poco; poi col lèdacelo 
fìtto lo pattami, e ciò che retta fopra 
tornerai à macinare, e pattare.

Poi pelerai due libre di Sotto, e lo pe­
le ra i vn quarto d’hora nella P ili, e poi 
io  macinerai fottilillimo tutto vn gior­
no, c lo patterai per ledacelo òtto, come 
facdti il Salnitro. •

Poi pelerai due libre di Carbone ,e lo 
pitterai deliramente nella Pila, e lo pif­
ferai per ledacelo fitto, come fopra.

Poi metti allietile tutu quelli tre in­
gredienti, e deliramente nella Pila li 
menerai à torno con vi? legno per vn' 
bora, acciò fijno bene vinti lecondo 
tutte le loro parti aliieme, ma delira­
mente, che non lene voli il Carbone.

Ciò latto meta due bicchieri d'acetò 
fòrte con iucco di due naranci brufehi 
nella Pila nella mcd'fima compofìtione, 
€ melcola ogni cola, finche fia tutta li 
materia hunndetta, per tutte le parti; 
ciò fatto detti macinare filila pietra i

}>oco à poco per vn giorno intiero, tutta 
a roBba, col zampetto di Lepre ripar­

landola .
Poi metti tutta la materia nella Pila, 

c pittala aflieme per vn'hora ,  e poi fat­
to  tutto vn pallone duro nella Pila, lo 
romperai con vn fcalpello, e martello in 
tanti pezzetti. *

C.OOJjlc
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xAgranir la Toluere.

• H O C V M E ’H J O  L X 1X,

POrrai li pezzetti della materia nel 
criuello con due follétti $ e và cri- 

uellando attorno come fi fà il frumento,, 
che caderà giù la poluere granita col 
fpoluerazzo, fi adopra poi il criuello fifo 
fi) per feparar la grana dal fpoluerazzo :
: re pi (tato lo fpoluerazzo fi torna à gra- 
aire, così facendo finche non ve ne retta 
più da granirli. Con li lèdacci j poi fi 
parte la grana grolla dalla mezzana , e 
Minuta j lì lecca airombra,  poi.al Sole, 
:d è perfetta.

A  conofeere la bontà della Toluere. .

D O C V M E ' H T O  LXX.

PErche nella Poluere il Ibifo accen­
de : il làlnitro caccia riloluendoli in 

cento ignito : cd carbone tiene afeiutto,
: (ollicua, e conferua la fiamma, eia 
(rana fà il chiocco. Però quanto più fa- 
àraffinato il Salnitro, il Solfò, e carbo- 
|e, e più tiretto il grano affieme, tanto 
àù fora gagliarda, e netta la poluere.
-he però ma caricatura di poluere fi­
la,fe fi ammacca, rompendofegii la gra-
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na, retta così debole, che non caccia à 
pena la palla dallo Schioppo'. *

Ed è bugia d'alcuni poco intendenti 
di Filofofia naturale, ohe dicono effèui 
poluere , che ammazza fenza rumore ; 
poiché il rumore natte dalla violenza 
ftrbitanea , che fà la poluere nell'vfcirt 
dallo Schioppo, e romperli delh granel­
li, rompendoli con gran preftezza 1'ar.a- 
e correndo altr’aria à riempire la Can­
na; acciò non fidi) il vacuo, tanto ab* 
borrito dalla Natura *

E non fanno rumore li Schioppetti 
di Sambuco, carichi di carta per la meri 
d'vna tthioppettata ? Sì che la Poluere 
fianca, le doueflè far violenza, dourebbe 
far rumore. Anzi dal rumore maggio­
re d’vna tthioppettata s'argomenta mag­
gior fòrza della poluere. •

Per conofcere adunque la bontà del­
la poluere, deuiprouarla col fuoco, < 
con l'occhio, cioè

Che pigli pretto fnoco ♦
Che s'accenda tutta in vn fubito k 
Che fi lieui con impeto.
Che facci poco fumo, e chiaro.
Che la fiamma fia bianca.
Che pretto fi cftngua, e non arda, e 

non latti fporco il luoco, oue l'haueui 
accefa, ò fia carta, ò legno.

Che fe l'accendi fopra la tua palma di 
mano non ti fcotù nett'alzarli.

uigitized by Cj O O ^ I c  Che



. 5>*
Che però nello Schioppo farà ftrepito 

(lai, ammazzerà fubitolVccellofeuza 
*r {angue > e lafcicrà netto il focone,

Segni di poluere cattiua> ò mal 
lauorata,,

J D O C V M E J s ^ X 0 LXXL

LI effetti oppofti alla buona poluere 
fono effetti eli cattiua. Poiché lo 

porcare è inditio di troppo ca; bone , ò 
)lfo, e di graffo, e falc. Mentre il Li- 
Clamerò è inditio di troppo carbone, i! 
ifciar roffo, di troppo folfo. ILI a lei ar 
ìanco è inditio di Salnitro non purgato? 
al Sale ; & il lafciar (porco di beretcìno 
indino di graffo, nel Salnitro. Et il h - 
:iar granelli c legnò non eflère ben 
ìacinata la materia,

*4  raffinare poluere cattiua.

D O C  V  M U ' Ì X T  0 L X X I L

P E  tfeapitaflè poluere cattiua , offer- 
j  ua da che nafte il diffetto *

Se laida granelli imafia potente5non 
là bifogno, che d'eflèr rimacinata, e 
vanita dì nuouo . Se il diftetto viene 
^debolezza, vi deuiaggiongerefalni- 
ro àfufficienza,e macinare, e granirla.
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Se viene da falnitro pieno di graffo, c 

fale, non è buona, che da liquefore êi 
cauar col bollire in acqua il falnitro, < 
raffinarlo. ,

Modo di far pallini di piombo-*,

D 0 C V M E 7{ T 0 LXXII1.

P Er far li pallini fono neceflarij quc 
fti ftromenti, cioè :

Vn Barillotto pieno d'acqua,che tei: 
ghi tre fecchi.

Vn ramino forato grande come vi 
fecchio, con bucchi lottiltflimi, fati 
tondi, come con ptmta d'ago >

Alcuni criuellini di bucchi l'vno pii 
raro deiraltro, per leparar li pallili 
groflì d a mezzani, 'e piccioli.

Vna padella di rame col manco loft 
g o , che tenga mezzo fecchio •

Vn foffiettò.
Vn Tripiede alto di ferro,
Il piombo deue efler vergine in pane 

Lo fonderai nella padella finche fiabe 
infuocato,e per ogni dicci libre dipiom 
bo liquefatto ,  vi metterai due onci 
d'arfenico in polucre, t  pofto il carine 
forato fopra il tri piede, fotto di cui fia i 
Barilotto deiracqua : nel ramino forate 
vi fijno carboni acccfi, & vrio, cheloffi 
di continuo coHòffietto ne' carboni f<>
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gradetti. Poi piglia la padella, &  vuota 
pii il piombo liquefatto nel ramino fo- 
Sto, e tù con vna bacchetta di ferro, 
foderai battendo sù Torlo del ramino 
tirato, e così cadendo nelTacqua il 
lombo, faranno fatti li pallini.
Si cauano poi dal Barilotto, c fopra 

ma tauola pendente fi feparano li tondi 
lalli malfatti ; poi fi afciugano con vn 
jcco, menandoli sù, e g iù , come fanno 
ifruttaroli le caltagne per dargli il lu- 
froj e poi con ermellini fi feparano li 
Iccoli da grotti , mezzani &c. E li mal* 
pti fi tornano à tirare come fopra.

Stellar à Tordi,  à Merli, &  ad altri 
yccelli con li U m etti. '

D O C V j t d E W J O  L X X IV .

p\Ietro a’ fotti, nelle vigne, e ne’ G i- 
L /  nepri fi fa n no le ftrade per mezzo 
Ginepri, e Iter pi, oué pattano detti vo­
tili per pafeerfi ,  le quali Brade fijnp 
irghe quattro dita, &  vi fi metti vn le- 
pò ne’ capi delle ftrade dentro lèi pal­
li, &  à quello legno fi faccia pendere 
fo laccio di tic fete di caùallo, che poflà 
brrere col fuo gruppo ordinario, quale 
k largo quanto è grotto il tordo ,  alto 
| terra tre dita ,  che vanendo Tvccel- 
>,rcftcrà appiccato.
I IL  F IN £< *I Digitizcd byGoOglC -
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